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I

(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

REGOLAMENTO (CE) N. 998/2003 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO
del 26 maggio 2003

relativo alle condizioni di polizia sanitaria applicabili ai movimenti a carattere non commerciale di
animali da compagnia e che modifica la direttiva 92/65/CEE del Consiglio

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 37 e l'articolo 152, paragrafo 4, lettera b),

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (2),

previa consultazione del Comitato delle regioni,

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del
trattato (3), visto il progetto comune approvato dal comitato di
conciliazione il 18 febbraio 2003,

considerando quanto segue:

(1) È necessario armonizzare le condizioni di polizia sani-
taria applicabili ai movimenti, privi di qualsiasi carattere
commerciale, di animali da compagnia tra gli Stati
membri e in provenienza da paesi terzi e soltanto misure
adottate a livello comunitario possono consentire di
realizzare tale obiettivo.

(2) Il presente regolamento si applica ai movimenti di
animali vivi di cui all'allegato I del trattato. Alcune dispo-
sizioni, in particolare quelle relative alla rabbia, hanno il
diretto obiettivo di proteggere la salute pubblica, mentre
altre riguardano esclusivamente la salute degli animali.
L'articolo 37 e l'articolo 152, paragrafo 4, lettera b), del
trattato costituiscono pertanto la base giuridica adeguata.

(3) Nell'ultimo decennio la situazione sanitaria in materia di
rabbia è straordinariamente migliorata sulla totalità del
territorio comunitario, grazie all'attuazione di
programmi di vaccinazione orale delle volpi nelle regioni
colpite dall'epidemia di rabbia della volpe che ha imper-
versato nell'Europa nordorientale a partire dagli anni '60.

(4) Ciò ha indotto il Regno Unito e la Svezia ad abbando-
nare il sistema della quarantena semestrale in vigore da
alcuni decenni e ad adottare un sistema alternativo meno

vincolante e con un grado di sicurezza equivalente. È
pertanto opportuno prevedere, a livello comunitario,
l'applicazione di un regime specifico per i movimenti di
animali da compagnia verso i suddetti Stati membri per
un periodo transitorio di cinque anni e che la Commis-
sione, alla luce dell'esperienza acquisita e del parere
scientifico dell'autorità europea per la sicurezza alimen-
tare, presenti per tempo una relazione corredata delle
opportune proposte. È altresì opportuno prevedere una
procedura rapida per decidere la proroga temporanea del
regime transitorio di cui sopra, in particolare se la valu-
tazione scientifica dell'esperienza acquisita dovesse
richiedere tempi più lunghi di quelli che si possono
prevedere ora.

(5) La maggior parte dei casi di rabbia osservati in animali
carnivori da compagnia sul territorio della Comunità
riguarda ormai animali originari di paesi terzi nei quali
la rabbia continua ad essere endemica nelle città. È
quindi opportuno rendere più rigorose le condizioni di
polizia sanitaria finora generalmente applicate dagli Stati
membri all'introduzione di animali carnivori da compa-
gnia provenienti da tali paesi terzi.

(6) Tuttavia, è opportuno prevedere deroghe per i movi-
menti in provenienza da paesi terzi che, dal punto di
vista sanitario, appartengono alla medesima area geogra-
fica cui appartiene la Comunità.

(7) L'articolo 299, paragrafo 6, lettera c), del trattato e il
regolamento (CEE) n. 706/73 del Consiglio, del 12
marzo 1973, relativo alla regolamentazione comunitaria
applicabile alle Isole normanne e all'isola di Man per
quanto concerne gli scambi di prodotti agricoli (4), preve-
dono che la legislazione veterinaria comunitaria si
applichi alle Isole normanne e all'isola di Man, che
pertanto fanno parte del Regno Unito ai fini del presente
regolamento.
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(1) GU C 29 E del 30.1.2001, pag. 239 e GU C 270 E del 25.9.2001,
pag. 109.

(2) GU C 116 del 20.4.2001, pag. 54.
(3) Parere del Parlamento europeo del 3 maggio 2001 (GU C 27 E del

31.1.2002, pag. 55), posizione comune del Consiglio del 27 giugno
2002 (GU C 275 E del 12.11.2002, pag. 42) e decisione del Parla-
mento europeo del 22 ottobre 2002 (non ancora pubblicata nella
Gazzetta ufficiale). Decisione del Parlamento europeo del 10 aprile
2003 e decisione del Consiglio del 25 aprile 2003.

(4) GU L 68 del 15.3.1973, pag. 1. Regolamento modificato dal regola-
mento (CEE) n. 1174/86 (GU L 107 del 24.4.1986, pag. 1).



(8) È altresì opportuno definire il quadro normativo delle
condizioni sanitarie applicabili ai movimenti non
commerciali di specie animali non esposte alla rabbia o
epidemiologicamente non significative per quanto
riguarda tale malattia, nonché per altre affezioni cui
sono sensibili le specie di animali di cui all'allegato 1.

(9) È opportuno che il presente regolamento sia applicato
fatto salvo il regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio,
del 9 dicembre 1996, relativo alla protezione di specie
della flora e della fauna selvatiche mediante il controllo
del loro commercio (1).

(10) Le misure necessarie per l'attuazione del presente regola-
mento sono adottate secondo la decisione 1999/468/CE
del Consiglio, del 28 giugno 1999, recante modalità per
l'esercizio delle competenze di esecuzione conferite alla
Commissione (2).

(11) Le disposizioni comunitarie esistenti in materia di polizia
sanitaria e più in particolare la direttiva 92/65/CEE del
Consiglio, del 13 luglio 1992, che stabilisce norme sani-
tarie per gli scambi e le importazioni nella Comunità di
animali, sperma, ovuli e embrioni non soggetti, per
quanto riguarda le condizioni di polizia sanitaria, alle
normative comunitarie specifiche di cui all'allegato A,
sezione I, della direttiva 90/425/CEE (3), si applicano
generalmente soltanto agli scambi di natura commer-
ciale. Al fine di evitare che movimenti commerciali siano
dissimulati fraudolentemente come movimenti non
commerciali di animali da compagnia ai sensi del
presente regolamento, è opportuno modificare le dispo-
sizioni della direttiva 92/65/CEE relative ai movimenti
degli animali delle specie indicate nelle parti A e B
dell'allegato I, allo scopo di garantirne l'uniformazione
con le disposizioni del presente regolamento. È oppor-
tuno altresì prevedere la possibilità di fissare il numero
massimo di animali che possono essere oggetto di un
movimento ai sensi del presente regolamento oltre il
quale si applicano le norme relative agli scambi.

(12) Le misure di cui al presente regolamento intendono
garantire un livello di sicurezza sufficiente per i rischi
sanitari considerati. Non costituiscono ostacoli ingiustifi-
cati ai movimenti che rientrano nel suo ambito di appli-
cazione in quanto sono basate sulle conclusioni dei
gruppi di esperti consultati in merito, in particolare sulla
relazione del Comitato scientifico veterinario del 16
settembre 1997,

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

CAPITOLO I

Disposizioni generali

Articolo 1

Il presente regolamento fissa le condizioni di polizia sanitaria
applicabili ai movimenti a carattere non commerciale di
animali da compagnia, nonché le regole relative al controllo di
tali movimenti.

Articolo 2

Il presente regolamento si applica ai movimenti tra Stati
membri o in provenienza da paesi terzi degli animali da
compagnia delle specie elencate nell'allegato I.

Esso si applica fatto salvo il regolamento (CE) n. 338/97.

Il presente regolamento lascia impregiudicate le disposizioni
fondate su considerazioni diverse da quelle di polizia sanitaria e
volte a limitare i movimenti di talune specie o razze di animali
da compagnia.

Articolo 3

Ai fini del presente regolamento si intende per:

a) «animali da compagnia»: gli animali delle specie elencate
nell'allegato I accompagnati dal loro proprietario o da una
persona fisica che ne assume la responsabilità per conto del
proprietario durante il movimento e non destinati alla
vendita o al trasferimento di proprietà;

b) «passaporto»: qualsiasi documento che consenta di identifi-
care chiaramente l'animale da compagnia e che contenga le
indicazioni che permettono di accertarne lo status in rela-
zione al presente regolamento, documento che deve essere
elaborato a norma dell'articolo 17, secondo comma;

c) «movimento»: qualsiasi spostamento di un animale da
compagnia tra Stati membri, la sua introduzione o la sua
reintroduzione nel territorio della Comunità in provenienza
da un paese terzo.

Articolo 4

1. Durante un periodo transitorio di otto anni a decorrere
dall'entrata in vigore del presente regolamento gli animali delle
specie di cui all'allegato I, parti A e B, si considerano identificati
se dotati:

a) di un tatuaggio chiaramente leggibile, oppure

b) di un sistema elettronico di identificazione (trasponditore).
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(1) GU L 61 del 3.3.1997, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 2476/2001 della Commissione (GU L 334
del 18.12.2001, pag. 3).

(2) GU L 184 del 17.7.1999, pag. 23.
(3) GU L 268 del 14.9.1992, pag. 54. Direttiva modificata da ultimo

dal regolamento (CE) n. 1282/2002 della Commissione (GU L 187
del 16.7.2002, pag. 3).



Nel caso di cui al primo comma, lettera b), se il trasponditore
non è conforme alla norma ISO 11784 o all'allegato A della
norma ISO 11785, il proprietario o la persona fisica che
assume la responsabilità degli animali da compagnia per conto
del proprietario deve, in occasione di qualsiasi controllo, fornire
i mezzi necessari per la lettura del trasponditore.

2. Qualsiasi sistema di identificazione dell'animale deve
essere accompagnato dall'indicazione dei dati che consentono
di risalire al nome e all'indirizzo del proprietario dell'animale.

3. Gli Stati membri i quali richiedono che gli animali intro-
dotti nel loro territorio senza essere sottoposti a quarantena
siano identificati a norma del paragrafo 1, primo comma,
lettera b), possono continuare a farlo durante il periodo transi-
torio.

4. Dopo il periodo transitorio, solo il metodo di cui al para-
grafo 1, primo comma, lettera b), è accettato quale mezzo di
identificazione di un animale.

CAPITOLO II

Disposizioni relative ai movimenti tra Stati membri

Articolo 5

1. In occasione dei loro movimenti gli animali da compa-
gnia delle specie di cui all'allegato I, parti A e B, devono, fatti
salvi i requisiti previsti all'articolo 6:

a) essere identificati a norma dell'articolo 4, e

b) essere muniti di un passaporto rilasciato da un veterinario
abilitato dall'autorità competente, attestante l'esecuzione di
una vaccinazione o, se del caso, di una nuova vaccinazione
antirabbica in corso di validità conformemente alle racco-
mandazioni del laboratorio di fabbricazione, realizzata
sull'animale in questione con un vaccino inattivato di
almeno un'unità antigenica per dose (norma OMS).

2. Gli Stati membri possono autorizzare i movimenti degli
animali di cui all'allegato I, parti A e B, di meno di tre mesi,
non vaccinati, purché siano muniti di un passaporto e abbiano
soggiornato dalla nascita nel luogo in cui sono nati, senza
entrare in contatto con animali selvatici che possono essere
stati esposti ad infezione o purché siano accompagnati dalla
madre da cui sono ancora dipendenti.

Articolo 6

1. Per un periodo transitorio di cinque anni a decorrere
dall'entrata in vigore del presente regolamento, l'introduzione
degli animali da compagnia di cui all'allegato I, parte A, nel
territorio dell'Irlanda, della Svezia e del Regno Unito è subordi-
nata all'osservanza dei seguenti requisiti:

— devono essere identificati a norma dell'articolo 4, paragrafo
1, primo comma, lettera b), a meno che lo Stato membro
di destinazione autorizzi anche l'identificazione a norma
dell'articolo 4, paragrafo 1, primo comma, lettera a), e

— devono essere muniti di un passaporto, rilasciato da un
veterinario abilitato dall'autorità competente, attestante,
oltre al soddisfacimento dei requisiti di cui all'articolo 5,
paragrafo 1, lettera b), l'esecuzione di una titolazione di
anticorpi neutralizzanti pari ad almeno 0,5 Ul/ml effettuata
in un laboratorio riconosciuto su un campione prelevato
entro i termini fissati dalle norme nazionali in vigore alla
data di cui all'articolo 25, secondo comma.

Tale titolazione di anticorpi non dev'essere rinnovata su animali
che, dopo la titolazione, siano stati regolarmente rivaccinati agli
intervalli previsti all'articolo 5, paragrafo 1, senza interruzione
del protocollo di vaccinazione prescritto dal laboratorio fabbri-
cante.

Lo Stato membro di destinazione può esonerare i movimenti
degli animali da compagnia tra i suddetti tre Stati membri dalle
condizioni di vaccinazione e di titolazione di anticorpi di cui al
primo comma del presente paragrafo conformemente alle
norme nazionali in vigore alla data di cui all'articolo 25,
secondo comma.

2. Salvo deroga concessa dall'autorità competente per tener
conto di casi specifici, gli animali di meno di tre mesi delle
specie di cui all'allegato I, parte A, non possono formare
oggetto di movimento prima di aver raggiunto l'età richiesta
per la vaccinazione e di essere stati sottoposti, ove previsto
dalle disposizioni, ad un test volto a determinare la titolazione
degli anticorpi.

3. Il periodo transitorio previsto al paragrafo 1 può essere
prorogato dal Parlamento europeo e dal Consiglio che delibe-
rano su proposta della Commissione, in conformità del trattato.

Articolo 7

I movimenti tra Stati membri o provenienti da un territorio di
cui all'allegato II, parte B, sezione 2, di animali delle specie di
cui all'allegato I, parte C, non sono soggetti ad alcuna condi-
zione per quanto riguarda la rabbia. Se necessario, condizioni
particolari, compresa un'eventuale limitazione del numero di
animali, e un modello di certificato di cui devono essere muniti
i suddetti animali possono essere definiti per altre malattie
secondo la procedura di cui all'articolo 24, paragrafo 2.

CAPITOLO III

Disposizioni relative ai movimenti provenienti da paesi
terzi

Articolo 8

1. Gli animali da compagnia delle specie di cui all'allegato I,
parti A e B, devono, in occasione di un movimento:

a) quando provengono da un paese terzo di cui all'allegato II,
parte B, sezione 2 e parte C, e sono introdotti:

i) in uno degli Stati membri di cui all'allegato II, parte B,
sezione 1, soddisfare i requisiti di cui all'articolo 5, para-
grafo 1;
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ii) in uno degli Stati membri di cui all'allegato II, parte A,
direttamente o dopo il transito in uno dei territori di cui
all'allegato II, parte B, soddisfare i requisiti di cui all'arti-
colo 6;

b) quando provengono da un altro paese terzo e sono intro-
dotti:

i) in uno degli Stati membri di cui all'allegato II, parte B,
sezione 1:

— essere identificati mediante il sistema di identifica-
zione definito all'articolo 4, e

— aver formato oggetto:

— di una vaccinazione antirabbica conforme al
disposto dell'articolo 5 e

— di una titolazione di anticorpi neutralizzanti pari
ad almeno 0,5 Ul/ml effettuata su un campione
prelevato da un veterinario abilitato almeno
trenta giorni dopo la vaccinazione e tre mesi
prima del movimento.

Non è necessario effettuare nuovamente la titola-
zione di anticorpi su un animale da compagnia
che formi oggetto di rivaccinazione agli intervalli
previsti all'articolo 5, paragrafo 1.

Tale termine di tre mesi non si applica in caso di
reintroduzione di un animale da compagnia il cui
passaporto attesti che la titolazione è stata effet-
tuata con risultato positivo prima che il suddetto
animale abbia lasciato il territorio della Comunità;

ii) direttamente oppure previo transito in uno dei territori
di cui all'allegato II, parte B, in uno degli Stati membri di
cui all'allegato II, parte A, essere messi in quarantena, a
meno che soddisfino le condizioni di cui all'articolo 6
dopo la loro introduzione nella Comunità.

2. Gli animali da compagnia devono essere accompagnati da
un certificato rilasciato da un veterinario ufficiale oppure, in
caso di reintroduzione, da un passaporto che attesti l'osser-
vanza delle disposizioni del paragrafo 1.

3. In deroga alle disposizioni precedenti:

a) gli animali da compagnia che provengono dai territori di
cui all'allegato II, parte B, sezione 2, per i quali è stato
constatato secondo la procedura di cui all'articolo 24, para-
grafo 2, che tali territori applicano norme almeno equiva-
lenti alle norme comunitarie di cui al presente capitolo,
sono soggetti alle norme del capitolo II;

b) i movimenti di animali da compagnia rispettivamente tra
San Marino, il Vaticano e l'Italia, Monaco e la Francia,
Andorra e la Francia o la Spagna, la Norvegia e la Svezia
possono continuare alle condizioni previste dalle norme
nazionali vigenti alla data di cui all'articolo 25, secondo
comma;

c) secondo la procedura di cui all'articolo 24, paragrafo 2, e
secondo condizioni da determinare, l'introduzione di
animali da compagnia di età inferiore a tre mesi delle specie
di cui all'allegato I, parte A, non vaccinati, può essere auto-
rizzata in provenienza da paesi terzi compresi nell'elenco
dell'allegato II, parti B e C, ove la situazione del paese inte-
ressato in materia di malattia della rabbia lo giustifichi.

4. Le modalità di applicazione del presente articolo e, in
particolare, il modello di certificato sono adottati secondo la
procedura di cui all'articolo 24, paragrafo 2.

Articolo 9

Le condizioni applicabili ai movimenti di animali delle specie di
cui all'allegato I, parte C, in provenienza da paesi terzi, nonché
il modello di certificato che deve scortare tali animali, sono
fissati secondo la procedura di cui all'articolo 24, paragrafo 2.

Articolo 10

Prima della data di cui all'articolo 25, secondo comma, e
secondo la procedura di cui all'articolo 24, paragrafo 2, è stabi-
lito l'elenco dei paesi terzi di cui all'allegato II, parte C. Per figu-
rare in tale elenco, un paese terzo deve comprovare preliminar-
mente il suo statuto per quanto riguarda la malattia della rabbia
e gli elementi seguenti:

a) obbligatorietà della notifica alle autorità del sospetto della
malattia della rabbia;

b) istituzione da almeno due anni di un sistema di sorveglianza
efficace;

c) capacità della struttura e dell'organizzazione dei servizi vete-
rinari di garantire la validità dei certificati;

d) attuazione di tutte le misure regolamentari per la preven-
zione e il controllo della rabbia, comprese le norme concer-
nenti le importazioni;

e) esistenza di una normativa per quanto riguarda l'immissione
sul mercato dei vaccini antirabbici (elenco dei vaccini auto-
rizzati e dei laboratori).

Articolo 11

Gli Stati membri forniscono al pubblico informazioni chiare e
facilmente accessibili in merito ai requisiti sanitari relativi ai
movimenti a carattere non commerciale di animali da compa-
gnia nel territorio comunitario e in merito alle condizioni della
loro introduzione oppure reintroduzione in detto territorio.
Essi garantiscono altresì che il personale ai posti di frontiera sia
pienamente informato di tale regolamentazione e in grado di
applicarla.
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Articolo 12

Gli Stati membri adottano le misure necessarie affinché gli
animali da compagnia introdotti nel territorio comunitario in
provenienza da un paese terzo diverso dai paesi di cui all'alle-
gato II, parte B, sezione 2, siano sottoposti:

a) se il numero di animali da compagnia è inferiore o pari a
cinque, ad un controllo documentale e ad un controllo di
identità da parte dell'autorità competente del luogo di
ingresso dei viaggiatori nel territorio comunitario;

b) se il numero di animali da compagnia è superiore a cinque,
ai requisiti e ai controlli della direttiva 92/65/CEE.

Gli Stati membri designano l'autorità responsabile di tali
controlli e ne informano immediatamente la Commissione.

Articolo 13

Ciascuno Stato membro stabilisce l'elenco dei luoghi di ingresso
di cui all'articolo 12 e lo trasmette agli altri Stati membri e alla
Commissione.

Articolo 14

Per ogni movimento dell'animale il proprietario o la persona
fisica che assume la responsabilità dell'animale da compagnia
deve presentare alle autorità preposte ai controlli un passaporto
o il certificato di cui all'articolo 8, paragrafo 2, attestante la
conformità dell'animale alle condizioni previste per il movi-
mento di cui trattasi.

In particolare, nel caso di cui all'articolo 4, paragrafo 1, primo
comma, lettera b), qualora il trasponditore non sia conforme
alla norma ISO 11784 o all'allegato A della norma ISO 11785,
il proprietario o la persona fisica che assume la responsabilità
dell'animale da compagnia deve, ad ogni controllo, fornire i
mezzi necessari alla lettura del trasponditore.

Qualora da tali controlli risulti che l'animale non soddisfa i
requisiti previsti dal presente regolamento, l'autorità compe-
tente in consultazione con il veterinario ufficiale decide:

a) di rispedire l'animale verso il paese di origine, ovvero

b) di isolarlo sotto controllo ufficiale per la durata necessaria a
soddisfare i requisiti sanitari previsti, a spese del proprietario
o della persona fisica che ne assume la responsabilità,
oppure

c) in ultima istanza, la soppressione dell'animale, senza
compensazione finanziaria, quando la sua rispedizione o
l'isolamento in quarantena non siano realizzabili.

Gli Stati membri devono controllare che gli animali, il cui
ingresso nel territorio della Comunità non è autorizzato,
vengano alloggiati sotto controllo ufficiale in attesa della loro
rispedizione o di ogni altra decisione amministrativa.

CAPITOLO IV

Disposizioni comuni e finali

Articolo 15

Per quanto riguarda la rabbia, se le condizioni applicabili a un
movimento prevedono una titolazione di anticorpi, il prelievo
deve essere effettuato da un veterinario abilitato e il test deve
essere realizzato da un laboratorio riconosciuto ai sensi della
decisione 2000/258/CE del Consiglio, del 20 marzo 2000, che
designa un istituto specifico responsabile per la fissazione dei
criteri necessari alla standardizzazione dei test sierologici di
controllo dell'azione dei vaccini antirabbici (1).

Articolo 16

Durante un periodo transitorio di cinque anni a decorrere
dall'entrata in vigore del presente regolamento, gli Stati membri
che dispongono di norme specifiche di controllo dell'echino-
coccosi e delle zecche alla data di entrata in vigore del presente
regolamento possono subordinare l'introduzione degli animali
da compagnia nel loro territorio al rispetto dei medesimi requi-
siti.

A tal fine essi trasmettono alla Commissione una relazione sulla
situazione della malattia di cui trattasi che giustifichi la neces-
sità di una garanzia supplementare per prevenire il rischio di
penetrazione della malattia stessa.

La Commissione informa gli Stati membri nell'ambito del comi-
tato di cui all'articolo 24 di dette garanzie complementari.

Articolo 17

Per i movimenti di animali delle specie di cui all'allegato I, parti
A e B, possono essere fissati, secondo la procedura di cui all'ar-
ticolo 24, paragrafo 2, requisiti di carattere tecnico diversi da
quelli stabiliti dal presente regolamento.
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I modelli del passaporto di cui devono essere muniti gli animali
delle specie di cui all'allegato I, parti A e B, in occasione di un
movimento sono fissati secondo la procedura di cui all'articolo
24, paragrafo 2.

Articolo 18

Si applicano le misure di salvaguardia previste dalle direttive
90/425/CEE del Consiglio, del 26 giugno 1990, relativa ai
controlli veterinari e zootecnici applicabili negli scambi intraco-
munitari di taluni animali vivi e prodotti di origine animale,
nella prospettiva della realizzazione del mercato interno (1), e
91/496/CEE del Consiglio, del 15 luglio 1991, che fissa i prin-
cipi relativi all'organizzazione dei controlli veterinari per gli
animali che provengono dai paesi terzi e che sono introdotti
nella Comunità e che modifica le direttive 89/662/CEE, 90/
425/CEE e 90/675/CEE (2).

In particolare, su richiesta di uno Stato membro o su iniziativa
della Commissione qualora la situazione relativa alla rabbia in
uno Stato membro o in un paese terzo lo giustifichi, può essere
adottata una decisione, secondo la procedura di cui all'articolo
24, paragrafo 3, affinché gli animali delle specie di cui all'alle-
gato I, parti A e B, in provenienza dal territorio in questione
soddisfino i requisiti previsti all'articolo 8, paragrafo 1, lettera
b).

Articolo 19

L'allegato I, parte C e l'allegato II, parti B e C, possono essere
modificati secondo la procedura di cui all'articolo 24, paragrafo
2, al fine di tenere conto dell'evoluzione, sul territorio comuni-
tario o nei paesi terzi, della situazione relativa alle malattie delle
specie di animali contemplate dal presente regolamento, in
particolare la rabbia, e di fissare ai fini del presente regola-
mento, se necessario, un numero limite di animali che possono
formare oggetto di un movimento.

Articolo 20

Le disposizioni di applicazione di carattere tecnico sono adot-
tate secondo la procedura di cui all'articolo 24, paragrafo 2.

Articolo 21

Le eventuali disposizioni di applicazione transitorie possono
essere adottate secondo la procedura di cui all'articolo 24, para-
grafo 2, per consentire il passaggio dal regime attuale a quello
fissato dal presente regolamento.

Articolo 22

La direttiva 92/65/CEE è modificata come segue:

1) All'articolo 10:

a) al paragrafo 1, il termine «furetto» è soppresso;

b) i paragrafi 2 e 3 sono sostituiti dal testo seguente:

«2. Per formare oggetto di scambi, i gatti, i cani e i
furetti devono soddisfare i requisiti di cui agli articoli 5 e
16 del regolamento (CE) n. 998/2003 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 26 maggio 2003, relativo
alle condizioni di polizia sanitaria applicabili ai movi-
menti a carattere non commerciale di animali da compa-
gnia e che modifica la direttiva 92/65/CEE del Consi-
glio (*).

Il certificato di cui devono essere muniti gli animali deve
inoltre attestare che un esame clinico è stato effettuato
24 ore prima della spedizione da un veterinario abilitato
dall'autorità competente, da cui risulti che gli animali
godono di buona salute e sono atti a sopportare il
trasporto fino alla destinazione.

3. In deroga al paragrafo 2, se gli scambi sono desti-
nati all'Irlanda, al Regno Unito o alla Svezia, i gatti, i cani
e i furetti devono soddisfare i requisiti di cui agli articoli
6 e 16 del regolamento (CE) n. 998/2003.

Il certificato di cui devono essere muniti gli animali deve
inoltre attestare che un esame clinico è stato effettuato
24 ore prima della spedizione da un veterinario abilitato
dall'autorità competente, da cui risulti che gli animali
godono di buona salute e sono atti a sopportare il
trasporto fino alla destinazione.

(*) GU L 146 del 13.6.2003, pag. 1.»;

c) al paragrafo 4, dopo il termine «carnivori» sono aggiunti
i termini seguenti:

«eccettuate le specie di cui ai paragrafi 2 e 3»;

d) il paragrafo 8 è soppresso;

2) all'articolo 16 sono aggiunti i commi seguenti:

«Per quanto riguarda i gatti, i cani e i furetti, le condizioni
di importazione devono essere almeno equivalenti a quelle
di cui al capitolo III del regolamento (CE) n. 998/2003.

Il certificato di cui devono essere muniti gli animali deve
inoltre attestare che un esame clinico è stato effettuato 24
ore prima della spedizione da un veterinario abilitato
dall'autorità competente, da cui risulti che gli animali
godono di buona salute e sono atti a sopportare il trasporto
fino alla destinazione.»

Articolo 23

Anteriormente al 1o febbraio 2007 la Commissione, previo
parere dell'Autorità europea per la sicurezza alimentare sulla
necessità di mantenere la ricerca sierologica, sottopone al Parla-
mento europeo e al Consiglio una relazione fondata sull'espe-
rienza acquisita e su una valutazione del rischio, corredata di
proposte appropriate per definire il regime da applicare a
decorrere dal 1o gennaio 2008 per gli articoli 6, 8 e 16.
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Articolo 24

1. La Commissione è assistita da un comitato.

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si
applicano gli articoli 5 e 7 della decisione 1999/468/CE,
tenendo conto delle disposizioni dell'articolo 8 della stessa.

Il periodo di cui all'articolo 5, paragrafo 6, della decisione
1999/468/CE è fissato a tre mesi.

3. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si
applicano gli articoli 5 e 7 della decisione 1999/468/CE,
tenendo conto delle disposizioni dell'articolo 8 della stessa.

Il periodo di cui all'articolo 5, paragrafo 6, della decisione
1999/468/CE è fissato a quindici giorni.

4. Il comitato adotta il proprio regolamento interno.

Articolo 25

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione
europea.

Esso si applica a decorrere dal 3 luglio 2004.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, addì 26 maggio 2003.

Per il Parlamento europeo

Il Presidente
P. COX

Per il Consiglio

Il Presidente
G. DRYS
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ALLEGATO I

SPECIE ANIMALI

PARTE A

Cani

Gatti

PARTE B

Furetti

PARTE C

Invertebrati (escluse le api e i crostacei), pesci tropicali decorativi, anfibi, rettili.

Uccelli: tutte le specie [esclusi i volatili previsti dalle direttive 90/539/CEE (1) e 92/65/CEE].

Mammiferi: roditori e conigli domestici.
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ALLEGATO II

ELENCO DEI PAESI E TERRITORI

PARTE A

Svezia

Irlanda

Regno Unito

PARTE B

Sezione 1

Stati membri diversi da quelli di cui alla parte A

Sezione 2

Andorra

Islanda

Liechtenstein

Monaco

Norvegia

San Marino

Svizzera

Vaticano

PARTE C

Elenco dei paesi terzi o parti di territori di cui all'articolo 10.
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REGOLAMENTO (CE) N. 999/2003 DEL CONSIGLIO
del 2 giugno 2003

che adotta misure autonome e transitorie relative all'importazione di taluni prodotti agricoli
trasformati originari dell'Ungheria e all'esportazione di taluni prodotti agricoli trasformati in

Ungheria

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 133, paragrafo 2 e paragrafo 4,

vista la proposta della Commissione,

considerando quanto segue:

(1) Il protocollo n. 3 dell'accordo europeo tra le Comunità
europee e i loro Stati membri, da una parte, e la Repub-
blica d'Ungheria, dall'altra (in prosieguo: «accordo
europeo»), approvato con la decisione 93/742/Euratom,
CECA, CE del Consiglio e della Commissione, del 13
dicembre 1993 (1), stabilisce concessioni tariffarie per i
prodotti agricoli trasformati originari dell'Ungheria. Il
protocollo n. 3 era stato modificato dal protocollo di
adeguamento (2) degli aspetti commerciali dell'accordo
europeo. Esso è stato migliorato dalla decisione n. 2/
2002 del Consiglio di associazione CE-Ungheria (3).

(2) Recentemente è stato concluso un accordo commerciale
che modifica il protocollo di adeguamento. Tale accordo
ha lo scopo di migliorare la convergenza economica in
vista dell'adesione e dovrebbe entrare in vigore entro il
1o luglio 2003. Per quanto riguarda la Comunità l'ac-
cordo stabilisce concessioni sotto forma di una liberaliz-
zazione completa degli scambi per taluni prodotti agri-
coli trasformati e di contingenti esenti da dazi per altri.
Per le importazioni che non rientrano in questi contin-
genti continuano ad applicarsi le disposizioni attuali.

(3) La procedura di adozione della decisione che modifica il
protocollo di adeguamento non sarà completata in
tempo per consentirne l'entrata in vigore il 1o luglio
2003. È quindi necessario prevedere l'applicazione a
titolo autonomo delle concessioni all'Ungheria a decor-
rere dal 1o luglio 2003.

(4) Per l'importazione di talune merci non si applicano dazi.
Per altre merci occorre aprire contingenti tariffari. Tali
contingenti dovrebbero essere ridotti proporzionalmente

ai contingenti utilizzati conformemente al regolamento
(CE) n. 748/2002 della Commissione, del 29 aprile
2002, relativo alla sospensione e all'apertura di contin-
genti tariffari applicabili all'importazione, all'interno
della Comunità europea, di alcuni prodotti agricoli
trasformati originari dell'Ungheria, che modifica il rego-
lamento (CE) n. 1477/2000 (4).

(5) Alle esportazioni in Ungheria di talune merci originarie
della Comunità europea che in Ungheria possono benefi-
ciare della franchigia doganale o di contingenti in fran-
chigia doganale, non sono concesse restituzioni all'espor-
tazione. Ciò verrà regolato da una decisione della
Commissione ai sensi della procedura di cui alla deci-
sione 1999/468/CE del Consiglio del 28 giugno
1999 (5), recante modalità per l'esercizio delle compe-
tenze di esecuzione conferite alla Commissione.

(6) Il regolamento (CEE) n. 2454/93 della Commissione, del
2 luglio 1993, che fissa talune disposizioni d'applica-
zione del regolamento (CEE) n. 2913/92 del Consiglio
che istituisce il codice doganale comunitario (6), stabilisce
un sistema di gestione dei contingenti tariffari. I contin-
genti tariffari concessi da questo regolamento dovreb-
bero essere gestiti dalle autorità comunitarie e dagli Stati
membri in conformità di tale sistema.

(7) Le misure necessarie per l'attuazione del presente regola-
mento sono adottate secondo la decisione 1999/468/CE,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

1. A decorrere dal 1o luglio 2003 non si applicano dazi alle
importazioni dei prodotti agricoli trasformati originari dell'Un-
gheria elencati nell'allegato I.
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2. I prodotti elencati nell'allegato I nonché tutti i prodotti di
cui alle voci SA 0403 e SA 2208 (ad eccezione della sottovoce
SA 2208 20) non possono beneficiare delle restituzioni all'e-
sportazione ai sensi del regolamento (CE) n. 1520/2000 della
Commissione, del 13 luglio 2000, che stabilisce, per taluni
prodotti agricoli esportati sotto forma di merci non comprese
nell'allegato I del trattato, le modalità comuni di applicazione
relative al versamento delle restituzioni all'esportazione e i
criteri per stabilirne l'importo (1).

Articolo 2

1. I contingenti tariffari di cui all'allegato II sono aperti dal
1o luglio 2003 al 31 dicembre 2003 e per tutto il 2004 alle
condizioni ivi stabilite. Altri dazi preferenziali sono elencati
nell'allegato II alle condizioni ivi stabilite.

2. I quantitativi di prodotti soggetti ai contingenti tariffari
aperti a norma del regolamento (CE) n. 748/2002 e libera-
mente commercializzati dall'1 gennaio al 30 giugno 2003 sono
interamente dedotti dai quantitativi indicati nei contingenti
tariffari corrispondenti di cui all'allegato II.

Articolo 3

I contingenti tariffari di cui all'articolo 2 sono gestiti dalla
Commissione conformemente agli articoli 308 bis, ter e quater
del regolamento (CEE) n. 2454/93.

Articolo 4

La Commissione può sospendere i provvedimenti concessi ai
sensi degli articoli 1 e 2 in caso di mancata applicazione delle
preferenze reciproche concesse dall'Ungheria conformemente
alla procedura di cui all'articolo 5.

Articolo 5

1. La Commissione è assistita dal comitato di cui all'articolo
16 del regolamento (CE) n. 3448/93 del Consiglio, del 6
dicembre 2003, sul regime di scambi per talune merci ottenute
dalla trasformazione di prodotti agricoli (2), nel seguito denomi-
nato «il comitato».

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo si
applicano gli articoli 4 e 7 della decisione 1999/468/CE.

Il periodo di cui all'articolo 4, paragrafo 3, della decisione
1999/468/CE è fissato a un mese.

3. Il comitato adotta il proprio regolamento interno.

Articolo 6

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
dell'Unione europea.

Esso si applica a decorrere dal 1o luglio 2003.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Lussemburgo, addì 2 giugno 2003.

Per il Consiglio

Il Presidente
K. STEFANIS
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ALLEGATO I

PRODOTTI AGRICOLI TRASFORMATI ALLA CUI IMPORTAZIONE NON SI APPLICANO DAZI E RESTITU-
ZIONI ALL'ESPORTAZIONE

Codice NC Designazione delle merci

(1) (2)

0509 00 Spugne naturali di origine animale:

0509 00 90 – altre

0903 00 00 Mate

1212 Carrube, alghe, barbabietole da zucchero e canne da zucchero, fresche, refrigerate, congelate o
secche, anche polverizzate; noccioli e mandorle di frutti e altri prodotti vegetali (comprese le
radici di cicoria non torrefatte della varietà Cichorium intybus sativum) impiegati principalmente
nell'alimentazione umana, non nominati né compresi altrove:

1212 20 00 – Alghe

1302 Succhi ed estratti vegetali; sostanze pectiche, pectinati e pectati; agar-agar ed altre mucillagini ed
ispessenti derivati da vegetali, anche modificati:

– Succhi ed estratti vegetali:

1302 12 00 – – di liquirizia

1302 13 00 – – di luppolo

1302 14 00 – – di piretro o di radici delle piante da rotenone

1302 19 – – altri:

1302 19 30 – – – Miscugli di estratti vegetali, per la fabbricazione di bevande o di preparazioni alimentari

– – – altri:

1302 19 91 – – – – medicinali

1302 20 – Sostanze pectiche, pectinati e pectati:

1302 20 10 – – allo stato secco

1302 20 90 – – altri

– Mucillagini ed ispessenti derivati da vegetali, anche modificati:

1302 31 00 – – Agar-agar

1302 32 – – Mucillagini ed ispessenti di carrube, di semi di carrube o di semi di guar, anche modificati:

1302 32 10 – – – di carrube o di semi di carrube

1401 Materie vegetali delle specie usate principalmente in lavori di intreccio, da panieraio o da
stuoiaio (per esempio: bambù, canne d'India, canne, giunchi, vimini, rafia, paglia di cereali pulita,
imbianchita o tinta, cortecce di tiglio):

1401 10 00 – Bambù

1401 20 00 – Canne d'India

1401 90 00 – altre

1402 00 00 Materie vegetali delle specie usate principalmente per imbottitura (per esempio, capoc, crine
vegetale, crine marino), anche in strati con o senza supporto di altre materie

1403 00 00 Materie vegetali delle specie usate principalmente nella fabbricazione di scope e di spazzole (per
esempio: saggina, piassava, trebbia, fibre di istle), anche in torciglioni o in fasci:

1404 Prodotti vegetali, non nominati né compresi altrove

1404 10 00 – Materie prime vegetali delle specie principalmente usate per la tinta o la concia

1404 20 00 – Linters di cotone

1404 90 00 – altri
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1505 Grasso di lana e sostanze grasse derivate, compresa la lanolina:

1505 00 10 – Grasso di lana greggio

1505 00 90 – altri

1506 00 00 Altri grassi e oli animali e loro frazioni, anche raffinati, ma non modificati chimicamente

1515 Altri grassi ed oli vegetali (compreso l'olio di jojoba) e loro frazioni, fissi, anche raffinati, ma non
modificati chimicamente:

1515 90 15 – – Oli di jojoba, di oiticica; cera di mirica, cera del Giappone; loro frazioni

1516 Grassi e oli animali o vegetali e loro frazioni, parzialmente o totalmente idrogenati, interesterifi-
cati, riesterificati o elaidinizzati, anche raffinati, ma non altrimenti preparati:

1516 20 – Grassi e oli vegetali e loro frazioni:

1516 20 10 – – Oli di ricino idrogenato, detti «opalwax»

1518 00 Grassi ed oli animali o vegetali e loro frazioni, cotti, ossidati, disidratati, solforati, soffiati, stando-
lizzati o altrimenti modificati chimicamente, esclusi quelli della voce 1516; miscugli o prepara-
zioni non alimentari di grassi o di oli animali o vegetali o frazioni di differenti grassi o oli di
questo capitolo, non nominate né comprese altrove:

1518 00 10 – Linossina

– altri:

1518 00 91 – – Grassi ed oli animali o vegetali e loro frazioni, cotti, ossidati, disidratati, solforati, soffiati,
standolizzati o altrimenti modificati chimicamente, esclusi quelli della voce 1516

– – altri:

1518 00 95 – – – Miscugli o preparazioni non alimentari di grassi o di oli animali o vegetali o loro frazioni

1518 00 99 – – – altri

1520 00 00 Glicerolo (glicerina) greggia; acque e liscivie glicerinose

1521 Cere vegetali (diverse dai trigliceridi), cere di api o di altri insetti e spermaceti, anche raffinati o
colorati:

1521 10 00 – Cere vegetali

1521 90 – altri:

1521 90 10 – – Spermaceti, anche raffinati o colorati

– – Cere di api o di altri insetti, anche raffinate o colorate:

1521 90 91 – – – gregge

1521 90 99 – – – altre

1522 00 Degras; residui provenienti dal trattamento delle sostanze grasse o delle cere animali o vegetali:

1522 00 10 – Degras

1702 Altri zuccheri, compresi il lattosio, il maltosio, il glucosio e il fruttosio (levulosio) chimicamente
puri, allo stato solido; sciroppi di zuccheri senza aggiunta di aromatizzanti o di coloranti; succe-
danei del miele, anche mescolati con miele naturale; zuccheri e melassi caramellati:

1702 50 00 – Fruttosio chimicamente puro

1702 90 – altri, compreso lo zucchero invertito:

1702 90 10 – – Maltosio chimicamente puro
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1803 Pasta di cacao, anche sgrassata:

1803 10 00 – non sgrassata

1803 20 00 – completamente o parzialmente sgrassata

1804 00 00 Burro, grasso e olio di cacao

1805 00 00 Cacao in polvere, senza aggiunta di zuccheri o di altri dolcificanti

1901 Estratti di malto; preparazioni alimentari di farine, semole, semolini, amidi, fecole o estratti di
malto, non contenenti cacao o contenenti meno di 40 %, in peso, di cacao calcolato su una base
completamente sgrassata, non nominate né comprese altrove; preparazioni alimentari di prodotti
delle voci da 0401 a 0404, non contenenti cacao o contenenti meno di 5 %, in peso, di cacao
calcolato su una base completamente sgrassata, non nominate né comprese altrove:

1901 10 00 – Preparazioni per l'alimentazione dei bambini, condizionate per la vendita al minuto

1901 20 00 – Miscele e paste per la preparazione dei prodotti della panetteria, della pasticceria o della biscot-
teria della voce 1905

1901 90 – altri:

– – Estratti di malto:

1901 90 11 – – – aventi tenore, in peso, di estratto secco uguale o superiore a 90 %

1901 90 19 – – – altri

– – altri:

1901 90 91 – – – non contenenti materie grasse provenienti dal latte, né saccarosio, né isoglucosio, né
glucosio, né amido o fecola, o contenenti in peso meno di 1,5 % di materie grasse prove-
nienti dal latte, meno di 5% di saccarosio (compreso lo zucchero invertito) o d'isoglucosio,
meno di 5 % di glucosio o di amido o fecola, all'esclusione delle preparazioni alimentari in
polvere dei prodotti delle voci da 0401 a 0404

1903 00 00 Tapioca e suoi succedanei preparati a partire da fecole, in forma di fiocchi, grumi, granelli
perlacei, scarti di setacciature o forme simili

1904 Prodotti a base di cereali ottenuti per soffiatura o tostatura (per esempio, «corn flakes»); cereali
(diversi dal granturco) in grani o in forma di fiocchi oppure di altri grani lavorati (escluse le
farine, le semole e i semolini), precotti o altrimenti preparati, non nominati né compresi altrove:

1904 10 – Prodotti a base di cereali ottenuti per soffiatura o tostatura:

1904 10 10 – – a base di granturco

1904 10 30 – – a base di riso

1904 10 90 – – altri:

1904 20 – Preparazioni alimentari ottenute da fiocchi di cereali non tostati o da miscugli di fiocchi di
cereali non tostati e di fiocchi di cereali tostati o di cereali soffiati:

1904 20 10 – – Preparazioni del tipo Müsli a base di fiocchi di cereali non tostati

– – altri:

1904 20 91 – – – a basi di granturco

1904 20 95 – – – a base di riso

1904 20 99 – – – altri

1904 30 00 Bulgur di grano

1904 90 – altri:

1904 90 10 – – Riso

1904 90 80 – – altri
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2001 Ortaggi e legumi, frutta ed altre parti commestibili di piante, preparati o conservati nell'aceto o
nell'acido acetico:

2001 90 – altri:

2001 90 40 – – Ignami, patate dolci e parti commestibili simili di piante aventi tenore, in peso, di amido o di
fecola uguale o superiore a 5 %

2001 90 60 – – Cuori di palma

2004 Altri ortaggi e legumi preparati o conservati ma non nell'aceto o acido acetico, congelati, diversi
dai prodotti della voce 2006

2004 10 – Patate:

– – altre

2004 10 91 – – – sotto forma di farina, semolino o fiocchi

2005 Altri ortaggi e legumi preparati o conservati ma non nell'aceto o acido acetico, non congelati,
diversi dai prodotti della voce 2006

2005 20 – Patate:

2005 20 10 – – sotto forma di farina, semolino o fiocchi

2008 Frutta ed altre parti commestibili di piante, altrimenti preparate o conservate, con o senza
aggiunta di zuccheri o di altri dolcificanti o di alcole, non nominate né comprese altrove:

– Frutta a guscio, arachidi ed altri semi, anche mescolati tra loro:

2008 11 – – Arachidi:

2008 11 10 – – – Burro di arachidi

– altri, compresi i miscugli, esclusi quelli compresi nella sottovoce 2008 19:

2008 91 00 – – Cuori di palma

2008 99 – – altri:

– – – senza aggiunta di alcole:

– – – – senza aggiunta di zuccheri:

2008 99 85 – – – – – Granturco, ad esclusione del granturco dolce (Zea mays var. saccharata)

2008 99 91 – – – – – Ignami, patate dolci e parti commestibili simili di piante aventi tenore, in peso, di
amido o di fecola uguale o superiore a 5 %

2101 Estratti, essenze e concentrati di caffè, di tè o di mate e preparazioni a base di questi prodotti o
a base di caffè, tè o mate; cicoria torrefatta ed altri succedanei torrefatti del caffè e loro estratti,
essenze e concentrati:

– Estratti, essenze e concentrati di caffè e preparazioni a base di questi estratti, essenze o concen-
trati, o a base di caffè:

2101 11 – – Estratti; essenze e concentrati:

2101 11 11 – – – con un tenore, in peso, di materia secca proveniente dal caffè uguale o superiore a 95 %

2101 11 19 – – – altri

2101 12 – – Preparazioni a base di estratti, essenze o concentrati, o a base di caffè:

2101 12 92 – – – Preparazioni a base di estratti, essenze o concentrati di caffè

2101 12 98 – – – altri

2101 20 – Estratti, essenze e concentrati di tè o di mate e preparazioni a base di questi estratti, essenze o
concentrati, o a base di tè o di mate:

2101 20 20 – – Estratti, essenze e concentrati

– – Preparazioni:

2101 20 92 – – – a base di estratti, di essenze o di concentrati a base di tè o di mate

2101 20 98 – – – altri
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2101 30 – Cicoria torrefatta ed altri succedanei torrefatti del caffè e loro estratti, essenze e concentrati:

– – Cicoria torrefatta ed altri succedanei torrefatti del caffè:

2101 30 11 – – – Cicoria torrefatta

2101 30 19 – – – altri

– – Estratti, essenze e concentrati di cicoria torrefatta e di altri succedanei torrefatti del caffè:

2101 30 91 – – – di cicoria torrefatta

2101 30 99 – – – altri

2103 Preparazioni per salse e salse preparate; condimenti composti; farina di senapa e senapa prepa-
rata:

2103 10 00 – Salsa di soia

2103 20 00 – Salsa «Ketchup» ed altre salse al pomodoro

2103 30 – Farina di senapa e senapa preparata:

2103 30 10 – – Farina di senapa

2103 30 90 – – Senapa preparata

2103 90 – altri:

2103 90 10 – – «Chutney» di mango liquido

2103 90 30 – – Amari aromatici, con titolo alcolometrico uguale o superiore a 44,2 % vol e inferiore o
uguale a 49,2 % vol e contenenti da 1,5 % a 6 %, in peso, di genziana, di spezie e di ingre-
dienti vari, da 4 % a 10 % di zuccheri e presentati in recipienti di capacità inferiore o uguale
a 0,50 litri

2103 90 90 – – altri

2104 Preparazioni per zuppe, minestre o brodi; zuppe, minestre o brodi, preparati; preparazioni
alimentari composte omogeneizzate:

2104 10 – Preparazioni per zuppe, minestre o brodi; zuppe, minestre o brodi, preparati:

2104 10 10 – – secchi o disseccati

2104 10 90 – – altri

2104 20 00 – Preparazioni alimentari composte omogeneizzate

2105 00 Gelati, anche contenenti cacao:

2105 00 10 – non contenenti o contenenti, in peso, meno di 3 % di materie grasse provenienti dal latte

– aventi tenore, in peso, di materie grasse provenienti dal latte:

2105 00 91 – – uguale o superiore a 3 % e inferiore a 7 %

2105 00 99 – – uguale o superiore a 7 %

2106 Preparazioni alimentari non nominate né comprese altrove:

2106 10 – Concentrati di proteine e sostanze proteiche testurizzate:

2106 10 20 – – non contenenti materie grasse provenienti dal latte, né saccarosio, né isoglucosio, né
glucosio, né amido o fecola, o contenenti in peso meno di 1,5 % di materie grasse prove-
nienti dal latte, meno di 5 % di saccarosio o d'isoglucosio, meno di 5 % di glucosio o di
amido o fecola

2106 10 80 – – altri

2106 90 – altre:

2106 90 20 – – Preparazioni alcoliche composte, diverse da quelle a base di sostanze odorifere, dei tipi utiliz-
zati per la fabbricazione di bevande

– – altre:

2106 90 92 – – – non contenenti materie grasse provenienti dal latte, né saccarosio, né isoglucosio, né
glucosio, né amido o fecola, o contenenti in peso meno di 1,5 % di materie grasse prove-
nienti dal latte, meno di 5 % di saccarosio o d'isoglucosio, meno di 5 % di glucosio o di
amido o fecola:
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2202 Acque, comprese le acque minerali e le acque gassate, con aggiunta di zucchero o di altri dolcifi-
canti o di aromatizzanti, ed altre bevande non alcoliche, esclusi i succhi di frutta o di ortaggi
della voce 2009:

2202 10 00 – Acque, comprese le acque minerali e le acque gassate, con aggiunta di zucchero o di altri dolci-
ficanti o di aromatizzanti

2202 90 – altre:

2202 90 10 – – non contenenti prodotti delle voci da 0401 a 0404 o materie grasse provenienti dai prodotti
delle voci da 0401 a 0404

– – altre, aventi tenore, in peso, di materie grasse provenienti dai prodotti delle voci da 0401 a
0404:

2202 90 91 – – – inferiore a 0,2 %

2202 90 95 – – – uguale o superiore a 0,2 % e inferiore a 2 %

2202 90 99 – – – uguale o superiore a 2 %

3301 Oli essenziali (deterpenati o no) compresi quelli detti «concreti» o «assoluti»; resinoidi; oleoresine
d'estrazione; soluzioni concentrate di oli essenziali nei grassi, negli oli fissi, nelle cere o nei
prodotti analoghi, ottenute per «enfleurage» o macerazione; sottoprodotti terpenici residuali della
deterpenazione degli oli essenziali; acque distillate aromatiche e soluzioni acquose di oli essen-
ziali:

3301 90 – altri:

3301 90 10 – – sottoprodotti terpenici residuali della deterpenazione degli oli essenziali

– – Oleoresine d'estrazione:

3301 90 21 – – – di liquirizia e di luppolo

3301 90 30 – – – altre

3301 90 90 – – altri

3302 Miscugli di sostanze odorifere e miscugli (comprese le soluzioni alcoliche) a base di una o più di
tali sostanze, dei tipi utilizzati come materie prime per l'industria; altre preparazioni a base di
sostanze odorifere dei tipi utilizzati per la fabbricazione delle bevande:

3302 10 – dei tipi utilizzati nelle industrie alimentari o delle bevande

– – dei tipi utilizzati nelle industrie delle bevande:

– – – Preparazioni contenenti tutti gli agenti aromatizzanti che caratterizzano una bevanda:

3302 10 10 – – – – con titolo alcolometrico effettivo superiore a 0,5 % vol

– – – – altre:

3302 10 21 – – – – – non contenenti materie grasse provenienti dal latte, né saccarosio, né isoglucosio, né
glucosio, né amido o fecola, o contenenti in peso meno di 1,5 % di materie grasse
provenienti dal latte, meno di 5 % di saccarosio o di isoglucosio, meno di 5 % di
glucosio o di amido o fecola

3302 10 29 – – – – – altre

3501 Caseine, caseinati ed altri derivati delle caseine; colle di caseina:

3501 10 – Caseine:

3501 10 10 – – destinate alla fabbricazione di fibre tessili artificiali

3501 10 50 – – destinate ad usi industriali diversi dalla fabbricazione di prodotti alimentari o da foraggio

3501 10 90 – – altre

3501 90 – altri:

3501 90 90 – – altri
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3823 Acidi grassi monocarbossilici industriali; oli acidi di raffinazione; alcoli grassi industriali:

– Acidi grassi monocarbossilici industriali; oli acidi di raffinazione:

3823 11 00 – – Acido stearico

3823 12 00 – – Acido oleico

3823 13 00 – – Acidi grassi del tallolio

3823 19 – – altri:

3823 19 10 – – – Acidi grassi distillati

3823 19 30 – – – Distillato d'acidi grassi

3823 19 90 – – – altri

3823 70 00 – Alcoli grassi industriali
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ALLEGATO II

DAZI APPLICABILI ALL'IMPORTAZIONE NELLA COMUNITÀ EUROPEA DI MERCI ORIGINARIE DELL'UN-
GHERIA (1)

Numeri di
ordine Codice NC Designazione delle merci

Contingente
esente da

dazi

Aumento
annuo dal

2004 in poi

Dazi (%) per supera-
mento del contin-

gente/senza contin-
gente dall'1.7.2003

(1) (2) (3) (4) (5) (6)

0403 Latticello, latte e crema coagulati, iogurt, chefir e altri tipi di
latte e creme fermentati o acidificati, anche concentrati o con
aggiunta di zuccheri o di altri dolcificanti o con aggiunta di
aromatizzanti, di frutta o cacao:

Illimitato

0403 10 – Iogurt:

– – aromatizzati o addizionati di frutta o di cacao:

– – – in polvere, in granuli o in altre forme solide, aventi
tenore, in peso, di materie grasse provenienti dal latte:

0403 10 51 – – – – inferiore o uguale a 1,5 % 0 %

0403 10 53 – – – – superiore a 1,5 % ed inferiore o uguale a 27 % 0 %

0403 10 59 – – – – superiore a 27 % 0 %

– – – altri, aventi tenore, in peso, di materie grasse:

0403 10 91 – – – – inferiore o uguale a 3 % 0 %

0403 10 93 – – – – superiore a 3 % ed inferiore o uguale a 6 % 0 %

0403 10 99 – – – – superiore a 6 % 0 %

0403 90 – altri: 0 %

– – aromatizzati o addizionati di frutta o di cacao:

– – – in polvere, in granuli o in altre forme solide, aventi
tenore, in peso, di materie grasse provenienti dal latte:

0403 90 71 – – – – inferiore o uguale a 1,5 % 0 %

0403 90 73 – – – – superiore a 1,5 % ed inferiore o uguale a 27 % 0 %

0403 90 79 – – – – superiore a 27 % 0 %

– – – altri, aventi tenore, in peso, di materie grasse prove-
nienti dal latte:

0403 90 91 – – – – inferiore o uguale a 3 % 0 %

0403 90 93 – – – – superiore a 3 % ed inferiore o uguale a 6 % 0 %

0403 90 99 – – – – superiore a 6 % 0 %

09.5257 0405 Burro ed altre materie grasse provenienti dal latte; paste da
spalmare lattiere:

4 907 t 409 t

0405 20 – Paste da spalmare lattiere:

0405 20 10 – – aventi tenore, in peso, di materie grasse uguale o supe-
riore a 39 % ed inferiore a 60 %

7,2 % + EAR

0405 20 30 – – aventi tenore, in peso, di materie grasse uguale o supe-
riore a 60 % ed inferiore o uguale a 75 %

7,2 % + EAR
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09.5209 0710 Ortaggi o legumi, anche cotti, in acqua o al vapore, conge-
lati:

28 000 t 2 800 t 0 % + 7,5 EUR/
100 kg net eda

0710 40 00 – Granturco dolce

0711 Ortaggi o legumi temporaneamente conservati (per esempio:
mediante anidride solforosa o in acqua salata, solforata o
addizionata di altre sostanze atte ad assicurarne temporanea-
mente la conservazione), ma non atti per l'alimentazione
nello stato in cui sono presentati:

0711 90 – Altri ortaggi o legumi; miscele di ortaggi o legumi:

– – Ortaggi o legumi

0711 90 30 – – – Granturco dolce 0 % + 7,5 EUR/
100 kg net eda

1517 Margarina; miscele o preparazioni alimentari di grassi o di oli
animali o vegetali o di frazioni di differenti grassi o oli di
questo capitolo, diversi dai grassi e dagli oli alimentari e le
loro frazioni della voce 1516:

Illimitato

1517 10 – Margarina, esclusa la margarina liquida:

1517 10 10 – – avente tenore, in peso, di materie grasse provenienti dal
latte, superiore a 10 % ma inferiore o uguale a 15 %

0 %

1517 90 – altre:

1517 90 10 – – aventi tenore, in peso, di materie grasse provenienti dal
latte, superiore a 10 % ma inferiore o uguale a 15 %

0 %

– – altre:

1517 90 93 – – – Miscele o preparazioni culinarie utilizzate per la sfor-
matura

0 %

09.5213 1704 Prodotti a base di zuccheri non contenenti cacao (compreso
il cioccolato bianco):

5 678 t (2) 473 t

1704 10 – Gomme da masticare (chewing-gum), anche rivestite di
zucchero:

– – aventi tenore, in peso, di saccarosio inferiore a 60 %
(compreso lo zucchero invertito calcolato in saccarosio):

1704 10 11 – – – sotto forma di strisce 1,6 % + 21,6 EUR/
100 kg

MAX 14,3 %

1704 10 19 – – – altre 1,6 % + 21,6 EUR/
100 kg

MAX 14,3 %

– – aventi tenore, in peso, di saccarosio uguale o superiore a
60% (compreso lo zucchero invertito calcolato in sacca-
rosio):

1704 10 91 – – – sotto forma di strisce 1,6 % + 24,7 EUR/
100 kg

MAX 14,5 %

1704 10 99 – – – altre 1,6 % + 24,7 EUR/
100 kg

MAX 14,5 %

1704 90 – altri:

1704 90 10 – – Estratti di liquirizia contenenti saccarosio in misura supe-
riore a 10 %, in peso, senza aggiunta di altre materie

0 %

1704 90 30 – – Preparazione detta «cioccolato bianco» 1,6 % + 36 EUR/
100 kg

MAX 15,1 %
+ 13,2 EUR/

100 kg

– – altri:
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09.5213
(segue)

1704 90 51 – – – Impasti, compreso il marzapane, presentati in imbal-
laggi immediati di contenuto netto uguale o superiore
ad 1 kg

1,6 % + EAR
MAX 14,9 % + AD

S/ZR

1704 90 55 – – – Pastiglie per la gola e caramelle contro la tosse 1,6 % + EAR
MAX 14,9 % + AD

S/ZR

1704 90 61 – – – Confetti e prodotti simili confettati 1,6 % + EAR
MAX 14,9 % + AD

S/ZR

– – – altri:

1704 90 65 – – – – Gomme e altri dolciumi a base di sostanze gelatinose,
compresi gli impasti di frutta presentati in forma di
prodotti a base di zuccheri

1,6 % + EAR
MAX 14,9 % + AD

S/ZR

1704 90 71 – – – – Caramelle di zucchero cotto, anche ripiene 1,6 % + EAR
MAX 14,9 % + AD

S/ZR

1704 90 75 – – – – Caramelle 1,6 % + EAR
MAX 14,9 % + AD

S/ZR

– – – – altri:

1704 90 81 – – – – – ottenuti per compressione 1,6 % + EAR
MAX 14,9 % + AD

S/ZR

1704 90 99 – – – – – altri 1,6 % + EAR
MAX 14,9 % + AD

S/ZR

09.5221 1806 Cioccolata e altre preparazioni alimentari contenenti cacao: 7 580 t 632 t

1806 10 – Cacao in polvere, con aggiunta di zuccheri o di altri dolcifi-
canti:

1806 10 15 – – non contenente o contenente, in peso, meno di 5 % di
saccarosio (compreso lo zucchero invertito calcolato in
saccarosio) o d'isoglucosio calcolato in saccarosio

4 %

1806 10 20 – – avente tenore, in peso, di saccarosio (compreso lo
zucchero invertito calcolato in saccarosio) o d'isoglucosio
calcolato in saccarosio, uguale o superiore a 5 % e infe-
riore a 65 %

4 % + 20,1 EUR/
100 kg

1806 10 30 – – avente tenore, in peso, di saccarosio (compreso lo
zucchero invertito calcolato in saccarosio) o d'isoglucosio
calcolato in saccarosio, uguale o superiore a 65 % e infe-
riore a 80 %

4 % + 25,1 EUR/
100 kg

1806 10 90 – – avente tenore, in peso, di saccarosio (compreso lo
zucchero invertito calcolato in saccarosio) o d'isoglucosio
calcolato in saccarosio, uguale o superiore a 80 %

4 % + 33,5 EUR/
100 kg

1806 20 – altre preparazioni presentate in blocchi o in barre di peso
superiore a 2 kg allo stato liquido o pastoso o in polveri,
granuli o forme simili, in recipienti o in imballaggi imme-
diati di contenuto superiore a 2 kg:

1806 20 10 – – aventi tenore, in peso, di burro di cacao uguale o supe-
riore a 31 % o aventi tenore totale, in peso, di burro di
cacao e di materia grassa proveniente dal latte uguale o
superiore a 31 %

4 % + EAR
MAX 14,9 % + AD

S/ZR

1806 20 30 – – aventi tenore totale, in peso, di burro di cacao e di
materia grassa proveniente dal latte uguale o superiore a
25 % e inferiore a 31 %

4 % + EAR
MAX 14,9 % + AD

S/ZR

– – altre:

1806 20 50 – – – aventi tenore, in peso, di burro di cacao uguale o supe-
riore a 18 %

4 % + EAR
MAX 14,9 % + AD

S/ZR

1806 20 70 – – – Preparazioni dette «Chocolate milk crumb» 4 % + EAR

1806 20 80 – – – Glassatura al cacao 4 % + EAR
MAX 14,9 % + AD

S/ZR
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09.5221
(segue)

1806 20 95 – – – altre 4 % + EAR
MAX 14,9 % + AD

S/ZR

– altre, presentate in tavolette, barre o bastoncini:

1806 31 00 – – ripiene 4 % + EAR
MAX 14,9 % + AD

S/ZR

1806 32 – – non ripiene

1806 32 10 – – – con aggiunta di cereali, di noci od altri frutti 4 % + EAR
MAX 14,9 % + AD

S/ZR

1806 32 90 – – – altre 4 % + EAR
MAX 14,9 % + AD

S/ZR

1806 90 – altre:

– – Cioccolata e prodotti di cioccolata:

– – – cioccolatini (praline), anche ripieni:

1806 90 11 – – – – contenenti alcole 4 % + EAR
MAX 14,9 % + AD

S/ZR

1806 90 19 – – – – altri: 4 % + EAR
MAX 14,9 % + AD

S/ZR

– – – altri:

1806 90 31 – – – – ripieni 4 % + EAR
MAX 14,9 % + AD

S/ZR

1806 90 39 – – – – non ripieni 4 % + EAR
MAX 14,9 % + AD

S/ZR

1806 90 50 – – Prodotti a base di zuccheri e loro succedanei fabbricati
con prodotti di sostituzione dello zucchero, contenenti
cacao

4 % + EAR
MAX 14,9 % + AD

S/ZR

1806 90 60 – – Pasta da spalmare contenente cacao 4 % + EAR
MAX 14,9 % + AD

S/ZR

1806 90 70 – – Preparazioni per bevande, contenenti cacao 4 % + EAR
MAX 14,9 % + AD

S/ZR

1806 90 90 – – altre 4 % + EAR
MAX 14,9 % + AD

S/ZR

09.5227 1901 Estratti di malto; preparazioni alimentari di farine, semole,
semolini, amidi, fecole o estratti di malto, non contenenti
cacao o contenenti meno di 40 %, in peso, di cacao calcolato
su una base completamente sgrassata, non nominate né
comprese altrove; preparazioni alimentari di prodotti delle
voci da 0401 a 0404, non contenenti cacao o contenenti
meno di 5 %, in peso, di cacao calcolato su una base comple-
tamente sgrassata, non nominate né comprese altrove:

1901 90 – altri:

– – Estratti di malto:

1901 90 99 – – – altri 1 000 t 100 t 0 % + EAR

09.5228 1902 Paste alimentari, anche cotte o farcite (di carne o di altre
sostanze) oppure altrimenti preparate, quali spaghetti,
maccheroni, tagliatelle, lasagne, gnocchi, ravioli, cannelloni;
cuscus, anche preparato:

1 248 t 104 t

– Paste alimentari non cotte né farcite né altrimenti prepa-
rate:

1902 11 00 – – contenenti uova 6,1 % + 19,6 EUR/
100 kg

1902 19 – – altre:
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09.5228
(segue)

1902 19 10 – – – non contenenti farine né semolini di frumento (grano)
tenero

6,1 % + 19,6 EUR/
100 kg

1902 19 90 – – – altre 6,1 % + 16,8 EUR/
100 kg

1902 20 – Paste alimentari farcite (anche cotte o altrimenti preparate):

– – altre:

1902 20 91 – – – cotte 6,6 % + 4,8 EUR/
100 kg

1902 20 99 – – – altre 6,6 % + 13,6 EUR/
100 kg

1902 30 – altre paste alimentari:

1902 30 10 – – secche 5,1 % + 19,6 EUR/
100 kg

1902 30 90 – – altre 5,1 % + 7,7 EUR/
100 kg

1902 40 – Cuscus:

1902 40 10 – – non preparato 6,1 % + 19,6 EUR/
100 kg

1902 40 90 – – altro 5,1 % + 7,7 EUR/
100 kg

09.5233 1905 Prodotti della panetteria, della pasticceria o della biscotteria,
anche con aggiunta di cacao; ostie, capsule vuote dei tipi
utilizzati per medicamenti, ostie per sigilli, paste in sfoglie
essiccate di farina, di amido o di fecola e prodotti simili:

4 996 t 416 t

1905 10 00 – Pane croccante detto «Knäckebrot» 4,6 % + 10,4 EUR/
100 kg

1905 20 – Pane con spezie (panpepato):

1905 20 10 – – avente tenore, in peso, di saccarosio inferiore a 30 %
(compreso lo zucchero invertito calcolato in saccarosio)

4,8 % + 14,6 EUR/
100 kg

1905 20 30 – – avente tenore, in peso, di saccarosio uguale o superiore a
30 % e inferiore a 50 % (compreso lo zucchero invertito
calcolato in saccarosio)

4,8 % + 19,6 EUR/
100 kg

1905 20 90 – – avente tenore, in peso, di saccarosio uguale o superiore a
50 % (compreso lo zucchero invertito calcolato in sacca-
rosio)

4,8 % + 25,1 EUR/
100 kg

– Biscotti con aggiunta di dolcificanti: cialde e cialdine:

1905 31 – – biscotti con aggiunta di dolcificanti:

– – – interamente o parzialmente rivestiti o ricoperti di cioc-
colato o di altre preparazioni contententi cacao:

1905 31 11 – – – – in imballaggi immediati di contenuto netto non supe-
riore a 85 g

4,8 % + EAR
MAX 19,3 % + AD

S/ZR

1905 31 19 – – – – altri: 4,8 % + EAR
MAX 19,3 % + AD

S/ZR

– – – altri:

1905 31 30 – – – – aventi tenore, in peso, di materie grasse provenienti
dal latte uguale o superiore a 8 %

4,8 % + EAR
MAX 19,3 % + AD

S/ZR

– – – – altri:

1905 31 91 – – – – – doppio biscotto con ripieno 4,8 % + EAR
MAX 19,3 % + AD

S/ZR
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09.5233
(segue)

1905 31 99 – – – – – altri 4,8 % + EAR
MAX 19,3 % + AD

S/ZR

1905 32 – – Cialde e cialdine:

– – – interamente o parzialmente rivestiti o ricoperti di cioc-
colato o di altre preparazioni contenenti cacao:

1905 32 11 – – – – in imballaggi immediati di contenuto netto non supe-
riore a 85 g

4,8 % + EAR
MAX 19,3 % + AD

S/ZR

1905 32 19 – – – – altri: 4,8 % + EAR
MAX 19,3 % + AD

S/ZR

– – – altri:

1905 32 91 – – – – salate, anche ripiene 4,8 % + EAR
MAX 16,5 % + AD

F/MR

1905 32 99 – – – – altre: 4,8 % + EAR
MAX 19,3 % + AD

S/ZR

1905 40 – Fette biscottate, pane tostato e prodotti simili tostati:

1905 40 10 – – Fette biscottate 4,8 % + EAR

1905 40 90 – – altri 4,8 % + EAR

1905 90 – altri:

1905 90 10 – – Pane azzimo (mazoth) 3 % + 12,7 EUR/
100 kg

1905 90 20 – – Ostie, capsule vuote dei tipi utilizzati per medicamenti,
ostie per sigilli, paste in sfoglie essiccate di farina, di
amido o di fecola e prodotti simili

3,6 % + 48,4 EUR/
100 kg

– – altri:

1905 90 30 – – – Pane senza aggiunta di miele, uova, formaggio o frutta
ed avente tenore in zuccheri e materie grasse, ciascuno
non superiore a 5 %, in peso, sulla materia secca

4,8 % + EAR

1905 90 40 – – – Cialde e cialdine aventi tenore di umidità superiore a
10 %

4,8 % + EAR
MAX 16,5 % + AD

F/MR

1905 90 45 – – – Biscotti 4,8 % + EAR
MAX 16,5 % + AD

F/MR

1905 90 55 – – – Prodotti estrusi o espansi, salati o aromatizzati 4,8 % + EAR
MAX 16,5 % + AD

F/MR

– – – altri:

1905 90 60 – – – – con aggiunta di dolcificanti 4,8 % + EAR
MAX 19,3 % + AD

S/ZR

1905 90 90 – – – – altri 4,8 % + EAR
MAX 16,5 % + AD

F/MR

09.5235 2001 Ortaggi e legumi, frutta ed altre parti commestibili di piante,
preparati o conservati nell'aceto o nell'acido acetico:

28 000 t 2 800 t

2001 90 – altri:

2001 90 30 – – Granturco dolce (Zea mays var. saccharata) 0 % + 7,5 EUR/
100 kg net eda

2004 Altri ortaggi e legumi preparati o conservati ma non nell'a-
ceto o acido acetico, congelati, diversi dai prodotti della voce
2006:
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09.5235
(segue)

2004 90 – Altri ortaggi e legumi e miscugli di ortaggi e di legumi:

2004 90 10 – – Granturco dolce (Zea mays var. saccharata) 0 % + 7,5 EUR/
100 kg net eda

2005 Altri ortaggi e legumi preparati o conservati ma non nell'a-
ceto o acido acetico, non congelati, diversi dai prodotti della
voce 2006:

2005 80 00 – Granturco dolce (Zea mays var. saccharata) 0 % + 7,5 EUR/
100 kg net eda

09.5619 2102 Lieviti (vivi o morti); altri microrganismi monocellulari morti
(esclusi i vaccini della voce 3002); lieviti in polvere, preparati

345 t 35 t

2102 10 – Lieviti vivi:

2102 10 10 – – Lieviti madre selezionati (lieviti di coltura) 7,6 %

– – Lieviti di panificazione

2102 10 31 – – – secchi 8,4 %

2102 10 39 – – – altri 8,4 %

2102 10 90 – – altri 10,2 %

2102 20 – Lieviti morti; altri microrganismi monocellulari morti:

– – Lieviti morti:

2102 20 11 – – – in tavolette, cubi o presentazioni simili, od anche in
imballaggi immediati di contenuto netto di 1 kg o
meno

6,6 %

2102 20 19 – – – altri 4 %

2102 30 00 – Lieviti in polvere preparati 4,2 %

09.5661 2106 Preparazioni alimentari non nominate né comprese altrove:

ex 2106 90 – altre:

2106 90 98 – – altre 500 t 50 t 7,2 % + EAR

09.5255 2205 Vermut ed altri vini di uve fresche preparati con piante o con
sostanze aromatiche:

740 t 68 t

2205 10 – in recipienti di capacità inferiore o uguale a 2 litri:

2205 10 10 – – con titolo alcolometrico effettivo inferiore o uguale a
18 % vol

8,7 EUR/hl

2205 10 90 – – con titolo alcolometrico effettivo superiore a 18 % vol 0,7 EUR/% vol/hl
+ 5,1 EUR/hl

2205 90 – altri:

2205 90 10 – – con titolo alcolometrico effettivo inferiore o uguale a
18 % vol

7,2 EUR/hl

2205 90 90 – – con titolo alcolometrico effettivo superiore a 18 % vol 0,7 EUR/% vol/hl

09.5663 2207 Alcole etilico non denaturato con titolo alcolometrico volu-
mico uguale o superiore a 80 % vol; alcole etilico ed acqua-
viti, denaturati, di qualsiasi titolo:

25 000 hl 41 250 hl

2207 10 00 – Alcole etilico non denaturato con titolo alcolometrico volu-
mico uguale o superiore a 80 % vol

13,4 EUR/hl

2207 20 00 – Alcole etilico ed acquaviti, denaturati, di qualsiasi titolo 7,1 EUR/hl
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09.5662 2208 Alcole etilico non denaturato con titolo alcolometrico volu-
mico inferiore a 80 % vol; acquaviti, liquori ed altre bevande
contenenti alcole di distillazione:

6 325 hl 635 t

2208 40 – Rum e tafia:

– – presentati in recipienti di capacità inferiore o uguale a 2
litri:

2208 40 11 – – – Rum con tenore di sostanze volatili diverse dall'alcole
etilico e dall'alcole metilico uguale o superiore a 225 g
per ettolitro di alcole puro (con tolleranza del 10 %)

0,4 EUR/% vol/hl
+ 2,2 EUR/hl

– – – altri:

2208 40 39 – – – – altri: 0,4 EUR/% vol/hl
+ 2,2 EUR/hl

– – presentati in recipienti di capacità superiore a 2 litri

2208 40 51 – – – Rum con tenore di sostanze volatili diverse dall'alcole
etilico e dall'alcole metilico uguale o superiore a 225 g
per ettolitro di alcole puro (con tolleranza del 10 %)

0,4 EUR/% vol/hl

– – – altri:

2208 40 99 – – – – altri: 0,4 EUR/% vol/hl

– – Alcole etilico non denaturato con titolo alcolometrico
volumico inferiore a 80 % vol, presentato in recipienti di
capacità:

2208 90 91 – – – inferiore o uguale a 2 litri 0,7 EUR/% vol/hl
+ 4,4 EUR/hl

2208 90 99 – – – superiore a 2 litri 0,7 EUR/% vol/hl

2402 Sigari (compresi i sigari spuntati), sigaretti e sigarette, di
tabacco o di succedanei del tabacco:

Illimitato
non contin-

gentato

2402 10 00 – Sigari (compresi i sigari spuntati) e sigaretti, contenenti
tabacco

18,2 %

2402 20 – Sigarette contenenti tabacco:

2402 20 10 – – contenenti garofano 7 %

2402 20 90 – – altre 40,3 %

2402 90 00 – altri 40,3 %

2403 Altri tabacchi e succedanei del tabacco, lavorati; tabacchi
«omogeneizzati» o «ricostituiti»; estratti e sughi di tabacco:

Illimitato

2403 10 – Tabacco da fumo, anche contenente succedanei del tabacco
in qualsiasi proporzione:

2403 10 10 – – in imballaggi immediati di contenuto netto inferiore o
uguale a 500 g

0 %

2403 10 90 – – altro 0 %

– altri:

2403 91 00 – – Tabacchi «omogeneizzati» o «ricostituiti» 0 %

2403 99 – – altri:

2403 99 10 – – – Tabacco da masticare e tabacco da fiuto 0 %

2403 99 90 – – – altri 0 %
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(segue)

2905 Alcoli aciclici e loro derivati alogenati, solfonati, nitrati o
nitrosi:

Illimitato

– altri polialcoli:

2905 43 00 – – Mannitolo 0 % + 88 EUR/
100 kg

2905 44 – – D-glucitolo (sorbitolo):

– – – in soluzione acquosa:

2905 44 11 – – – – contenente D-mannitolo in proporzione inferiore o
uguale a 2 %, in peso, calcolata sul tenore in D-gluci-
tolo

0 % + 11,2 EUR/
100 kg

2905 44 19 – – – – altro: 0 % + 26,4 EUR/
100 kg

– – – altro:

2905 44 91 – – – – contenente D-mannitolo in proporzione inferiore o
uguale a 2 %, in peso, calcolata sul tenore in D-gluci-
tolo

0 % + 16,1 EUR/
100 kg

2905 44 99 – – – – altro: 0 % + 37,5 EUR/
100 kg

2905 45 00 – – Glicerolo (glicerina) 0 %

3505 Destrina ed altri amidi e fecole modificati (per esempio: amidi
e fecole, pregelatinizzati od esterificati); colle a base di amidi
o di fecole, di destrina o di altri amidi o fecole modificati:

Illimitato

3505 10 – Destrina ed altri amidi e fecole modificati:

3505 10 10 – – Destrina 0 % + 12,3 EUR/
100 kg

– – altri amidi e fecole modificati:

3505 10 90 – – – altri 0 % + 12,3 EUR/
100 kg

3505 20 – Colle:

3505 20 10 – – con tenore, in peso, di amidi o di fecole, di destrina o di
altri amidi o fecole modificati, inferiore a 25 %

0 % + 3,1 EUR/
100 kg

MAX 8 %

3505 20 30 – – con tenore, in peso, di amidi o di fecole, di destrina o di
altri amidi o fecole modificati, uguale o superiore a 25 %
e inferiore a 55 %

0 % + 6,2 EUR/
100 kg

MAX 8 %

3505 20 50 – – con tenore, in peso, di amidi o di fecole, di destrina o di
altri amidi o fecole modificati, uguale o superiore a 55 %
ed inferiore a 80 %

0 % + 9,9 EUR/
100 kg

MAX 8 %

3505 20 90 – – con tenore, in peso, di amidi o di fecole, di destrina o di
altri amidi o fecole modificati, uguale o superiore a 80 %

0 % + 12,3 EUR/
100 kg

MAX 8 %
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3809 Agenti d'apprettatura o di finitura, acceleranti di tintura o di
fissaggio di materie coloranti e altri prodotti e preparazioni
(per esempio: bozzime preparate e preparazioni per la
mordenzatura), dei tipi utilizzati nelle industrie tessili, della
carta, del cuoio o in industrie simili, non nominati né
compresi altrove:

Illimitato

3809 10 – a base di sostanze amidacee:
3809 10 10 – – aventi tenore, in peso, di tali sostanze inferiore a 55 % 0 % + 6,2 EUR/

100 kg
MAX 8,9 %

3809 10 30 – – aventi tenore, in peso, di tali materie, uguale o superiore
a 55 % e inferiore a 70 %

0 % + 8,6 EUR/
100 kg

MAX 8,9 %
3809 10 50 – – aventi tenore, in peso, di tali materie, uguale o superiore

a 70 % e inferiore a 83 %
0 % + 10,5 EUR/

100 kg
MAX 8,9 %

3809 10 90 – – aventi tenore, in peso, di tali materie, uguale o superiore
a 83 %

0 % + 12,3 EUR/
100 kg

MAX 8,9 %

3824 Leganti preparati per forme o per anime da fonderia; prodotti
chimici e preparazioni delle industrie chimiche o delle indu-
strie connesse (comprese quelle costituite da miscele di
prodotti naturali), non nominati né compresi altrove:

Illimitato

3824 60 – Sorbitolo diverso da quello della sottovoce 2905 44:
– – in soluzione acquosa:

3824 60 11 – – – contenente D-mannitolo in proporzione inferiore o
uguale a 2 %, in peso, calcolata sul tenore di D-gluci-
tolo

0 % + 11,2 EUR/
100 kg

3824 60 19 – – – altro 0 % + 26,4 EUR/
100 kg

– – altro:
3824 60 91 – – – contenente D-mannitolo in proporzione inferiore o

uguale a 2 %, in peso, calcolata sul tenore di D-gluci-
tolo

0 % + 16,1 EUR/
100 kg

3824 60 99 – – – altro 0 % + 37,5 EUR/
100 kg

(1) La Commissione adotterà un regolamento con i dazi applicabili agli scambi superiori ai contingenti convenuti, che entrerà in vigore a partire dal 1o gennaio 2004, in
base ai dazi stabiliti nella decisione n. 2/2002 del consiglio di associazione (GU L 172 del 2.7.2002, pag. 24). I dazi applicabili dal 1o luglio 2003 al 31 dicembre 2003
e indicati nell'ultima colonna del presente allegato con «EAR, AD S/ZR o AD F/MR» sono citati negli allegati II e III del regolamento (CE) n. 238/2003 della Commis-
sione.

(2) Contingente per i prodotti a base di zuccheri non contenenti cacao (compreso il cioccolato bianco); ad esclusione degli estratti di liquirizia contenenti saccarosio in
misura superiore a 10% in peso, senza aggiunta di altre materie, che rientrano nel codice NC 1704 90 10.
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REGOLAMENTO (CE) N. 1000/2003 DELLA COMMISSIONE
dell'11 giugno 2003

relativo alla proroga della data limite per le semine di taluni seminativi in alcune regioni della
Comunità effettuate nell'ambito della campagna 2003/2004

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1251/1999 del Consiglio, del 17
maggio 1999, che istituisce un regime di sostegno a favore dei
coltivatori di taluni seminativi (1), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 1038/2001 (2), in particolare l'articolo 9,
secondo comma, terzo trattino,

considerando quanto segue:

(1) L'articolo 8, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1251/
1999 prevede che, per poter beneficiare di un paga-
mento per superficie, i produttori debbano aver effet-
tuato le semine entro e non oltre il 31 maggio che
precede il relativo raccolto.

(2) A seguito delle condizioni climatiche verificatesi nella
regione, il 15 febbraio 2003 la Regione Lombardia ha
adottato disposizioni fitosanitarie che vietano in alcuni
comuni la semina diretta di granturco prima del 15
giugno 2003. Gli agricoltori di questi comuni non
potranno quindi rispettare la data limite del 31 maggio
fissata per le semine.

(3) A seguito delle particolari condizioni climatiche di
quest'anno, in determinate regioni del Portogallo e della
Grecia non sarà possibile rispettare per alcune colture le
date limite stabilite per le semine in tali regioni.

(4) Occorre pertanto prorogare il termine applicabile alle
semine di granturco effettuate nell'ambito della
campagna 2003/2004.

(5) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Le date limite per le semine effettuate nell'ambito della
campagna 2003/2004 sono indicate nell'allegato, relativamente
alle colture e alle regioni ivi specificate.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Esso si applica ai pagamenti per superficie nell'ambito della
campagna 2003/2004.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, l'11 giugno 2003.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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ALLEGATO

Date limite per le semine effettuate nell'ambito della campagna 2003/2004

Colture Stato membro Regione Data limite

Granturco, soia Grecia L'intero territorio 15 giugno 2003

Granturco, sorgo, girasole e
lino da olio

Portogallo Entre Douro e Minho
Beira Litoral
Ribatejo e Oeste

15 giugno 2003

Granturco Italia Lombardia: i comuni
menzionati nel decreto
regionale n. 1795

30 giugno 2003
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REGOLAMENTO (CE) N. 1001/2003 DELLA COMMISSIONE
del 12 giugno 2003

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di
entrata di alcuni ortofrutticoli

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 3223/94 della Commissione, del
21 dicembre 1994, recante modalità di applicazione del regime
di importazione degli ortofrutticoli (1), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 1947/2002 (2), in particolare l'articolo 4,
paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 3223/94 prevede, in applicazione
dei risultati dei negoziati commerciali multilaterali nel
quadro dell'Uruguay Round, i criteri in base ai quali la
Commissione fissa i valori forfettari all'importazione dai
paesi terzi, per i prodotti e per i periodi precisati nell'al-
legato.

(2) In applicazione di tali criteri, i valori forfettari all'impor-
tazione devono essere fissati ai livelli figuranti nell'alle-
gato del presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 4 del regola-
mento (CE) n. 3223/94 sono fissati nella tabella riportata
nell'allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 13 giugno 2003.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 12 giugno 2003.

Per la Commissione
J. M. SILVA RODRÍGUEZ

Direttore generale dell'Agricoltura
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 12 giugno 2003, recante fissazione dei valori forfettari all'importazione
ai fini della determinazione del prezzo di entrata di alcuni ortofrutticoli

(EUR/100 kg)

Codice NC Codice paesi terzi (1) Valore forfettario all'importazione

0702 00 00 052 70,3
096 52,4
999 61,3

0707 00 05 052 106,4
628 143,3
999 124,9

0709 90 70 052 87,0
999 87,0

0805 50 10 382 69,1
388 66,0
528 61,0
999 65,4

0808 10 20, 0808 10 50, 0808 10 90 388 82,5
400 97,0
404 89,5
508 88,4
512 79,1
524 63,7
528 67,2
720 97,2
800 224,9
804 97,9
999 98,7

0809 10 00 052 102,4
999 102,4

0809 20 95 052 350,2
064 261,1
068 156,6
400 292,8
999 265,2

0809 30 10, 0809 30 90 052 115,0
999 115,0

0809 40 05 052 134,1
999 134,1

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (CE) n. 2020/2001 della Commissione (GU L 273 del 16.10.2001, pag. 6). Il codice
«999» rappresenta le «altre origini».
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REGOLAMENTO (CE) N. 1002/2003 DELLA COMMISSIONE
del 12 giugno 2003

che modifica le restituzioni all'esportazione dello zucchero bianco e dello zucchero greggio come
tali

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio, del 19
giugno 2001, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dello zucchero (1), modificato dal regolamento (CE)
n. 680/2002 della Commissione (2), in particolare l'articolo 27,
paragrafo 5, terza frase,

considerando quanto segue:

(1) Le restituzioni applicabili all'esportazione per lo
zucchero bianco e lo zucchero greggio sono state fissate
dal regolamento (CE) n. 967/2003 della Commis-
sione (3).

(2) L'applicazione delle modalità di cui al regolamento (CE)
n. 967/2003 ai dati di cui la Commissione ha cono-
scenza conduce a modificare le restituzioni
all'esportazione, attualmente vigenti, conformemente
all'allegato al presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Le restituzioni all'esportazione dei prodotti di cui all'articolo 1,
paragrafo 1, lettera a), del regolamento (CE) n. 1260/2001,
come tali e non denaturati, fissate nell'allegato del regolamento
(CE) n. 967/2003 sono modificate conformemente agli importi
di cui in allegato al presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 13 giugno 2003.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 12 giugno 2003.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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ALLEGATO

RESTITUZIONI ALL'ESPORTAZIONE DELLO ZUCCHERO BIANCO E DELLO ZUCCHERO GREGGIO COME
TALI

Codice prodotto Destinazione Unità di misura Importo delle restituzioni

1701 11 90 9100 S00 EUR/100 kg 43,65 (1)

1701 11 90 9910 S00 EUR/100 kg 44,06 (1)

1701 12 90 9100 S00 EUR/100 kg 43,65 (1)

1701 12 90 9910 S00 EUR/100 kg 44,06 (1)

1701 91 00 9000 S00 EUR/1 % di saccarosio × 100 kg prodotto
netto

0,4745

1701 99 10 9100 S00 EUR/100 kg 47,45

1701 99 10 9910 S00 EUR/100 kg 47,90

1701 99 10 9950 S00 EUR/100 kg 47,90

1701 99 90 9100 S00 EUR/1 % di saccarosio × 100 kg prodotto
netto

0,4745

NB: I codici dei prodotti e i codici delle destinazioni della serie «A», sono definiti nel regolamento (CEE) n. 3846/87 della
Commissione (GU L 366 del 24.12.1987, pag. 1).
I codici numerici delle destinazioni sono definiti nel regolamento (CE) n. 1779/2002 della Commissione (GU L 269
del 5.10.2002, pag. 6).

Le altre destinazioni sono definite nel seguente modo:
S00: tutte le destinazioni (paesi terzi, altri territori, approvvigionamento e destinazioni assimilate ad un'esporta-

zione fuori dalla Comunità), ad esclusione dell'Albania, della Croazia, della Bosnia-Erzegovina, della Serbia e
Montenegro (Compreso il Kosovo, quale definito nella risoluzione 1244 del Consiglio di sicurezza delle
Nazioni Unite del 10 giugno 1999), e dell'ex Repubblica iugoslava di Macedonia, tranne che per lo zucchero
incorporato nei prodotti di cui all'articolo 1, paragrafo 2, lettera b), del regolamento (CE) n. 2201/96 del
Consiglio (GU L 297 del 21.11.1996, pag. 29).

(1) Il presente importo è applicabile allo zucchero greggio che ha un rendimento del 92 %. Se il rendimento dello zucchero greggio
esportato differisce dal 92 %, l'importo della restituzione applicabile è calcolato in conformità delle disposizioni dell'articolo 28, para-
grafo 4, del regolamento (CE) n. 1260/2001.
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REGOLAMENTO (CE) N. 1003/2003 DELLA COMMISSIONE
del 12 giugno 2003

che fissa l'importo massimo della restituzione all'esportazione di zucchero bianco a destinazione di
determinati paesi terzi per la trentaduesima gara parziale effettuata nell'ambito della gara perma-

nente di cui al regolamento (CE) n. 1331/2002

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio, del 19
giugno 2001, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dello zucchero (1), modificato dal regolamento (CE)
n. 680/2002 della Commissione (2), in particolare l'articolo 27,
paragrafo 5,

considerando quanto segue:

(1) In conformità al regolamento (CE) n. 1331/2002 della
Commissione, del 23 luglio 2002, relativo a una gara
permanente per la determinazione di prelievi e/o di resti-
tuzioni all'esportazione di zucchero bianco nel quadro
della campagna di commercializzazione 2002/2003 (3),
modificato dal regolamento (CE) n. 432/2003 (4), si
procede a gare parziali per l'esportazione di tale
zucchero a destinazione di determinati paesi terzi.

(2) In base alle disposizioni dell'articolo 9, paragrafo 1, del
regolamento (CE) n. 1331/2002, un importo massimo
della restituzione all'esportazione è fissato, se del caso,
per la gara parziale in causa, tenuto conto in particolare

della situazione e della prevedibile evoluzione del
mercato dello zucchero nella Comunità e sul mercato
mondiale.

(3) Dopo l'esame delle offerte è opportuno adottare, per
la trentaduesima gara parziale, le disposizioni di cui
all'articolo 1.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per lo
zucchero,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Per la trentaduesima gara parziale di zucchero bianco, effettuata
a norma del regolamento (CE) n. 1331/2002, l'importo
massimo della restituzione all'esportazione a destinazione di
determinati paesi terzi è pari a 50,989 EUR/100 kg.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 13 giugno 2003.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 12 giugno 2003.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 1004/2003 DELLA COMMISSIONE
del 12 giugno 2003

che fissa le restituzioni applicabili all'esportazione dei prodotti trasformati a base di cereali e di
riso

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2), in particolare l'articolo 13, paragrafo 3,

visto il regolamento (CE) n. 3072/95 del Consiglio, del 22
dicembre 1995, relativo all'organizzazione comune del mercato
del riso (3), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 411/
2002 della Commissione (4), in particolare l'articolo 13, para-
grafo 3,

considerando quanto segue:

(1) Ai sensi dell'articolo 13 del regolamento (CEE) n. 1766/
92 e dell'articolo 13 del regolamento (CE) n. 3072/95 la
differenza tra i corsi o i prezzi sul mercato mondiale dei
prodotti di cui all'articolo 1 di detti regolamenti ed i
prezzi di tali prodotti nella Comunità può essere
compensata mediante una restituzione all'esportazione.

(2) In virtù dell'articolo 13 del regolamento (CE) n. 3072/95
le restituzioni devono essere fissate tenendo conto della
situazione e della probabile evoluzione, da una parte,
delle disponibilità di cereali, di riso e delle rotture di riso
e dei loro prezzi sul mercato comunitario, e dall'altra dei
prezzi dei cereali, del riso e delle rotture di riso e dei
prodotti del settore cerealicolo sul mercato mondiale. In
virtù degli stessi articoli, occorre anche garantire ai
mercati dei cereali e del riso una situazione equilibrata e
uno sviluppo naturale dal punto di vista dei prezzi e
degli scambi, e tener conto inoltre dell'aspetto econo-
mico delle esportazioni previste nonché dell'opportunità
di evitare perturbazioni sul mercato comunitario.

(3) Il regolamento (CE) n. 1518/95 della Commissione (5),
modificato dal regolamento (CE) n. 2993/95 (6), relativo
al regime di importazione e di esportazione dei prodotti
trasformati a base di cereali e di riso, ha definito all'arti-
colo 4 i criteri specifici su cui deve essere fondato il
computo della restituzione per tali prodotti.

(4) È opportuno graduare la restituzione da accordare in
funzione del contenuto, secondo i prodotti, in ceneri, in
cellulosa greggia, in involucri, in proteine, in materie

grasse o in amido, tale contenuto essendo particolar-
mente indicativo della quantità di prodotti di base real-
mente incorporata nel prodotto trasformato.

(5) Per quanto riguarda le radici di manioca ed altre radici e
tuberi tropicali, nonché le loro farine, l'aspetto econo-
mico delle esportazioni prevedibili non rende necessaria
al momento attuale, tenendo conto della natura e dell'o-
rigine dei prodotti, la fissazione di una restituzione all'e-
sportazione. Per alcuni prodotti trasformati a base di
cereali, l'esiguità della partecipazione della Comunità al
commercio mondiale, non rende necessaria, attualmente,
la fissazione di una restituzione all'esportazione.

(6) La situazione del mercato mondiale o le esigenze speci-
fiche di certi mercati possono rendere necessaria la diffe-
renziazione della restituzione per certi prodotti, a
seconda della loro destinazione.

(7) La restituzione deve essere fissata una volta al mese e
che può essere modificata nel periodo intermedio.

(8) Alcuni prodotti trasformati a base di granturco possono
essere sottoposti ad un trattamento termico in seguito al
quale la qualità del prodotto non corrisponde a quella
ammessa a beneficiare di una restituzione. È pertanto
opportuno precisare che tali prodotti, contenenti amido
pregelatinizzato, non sono ammessi a beneficiare di
restituzioni all'esportazione.

(9) Il comitato di gestione per i cereali non ha emesso alcun
parere nel termine fissato dal suo presidente,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Le restituzioni all'esportazione per i prodotti di cui all'articolo
1, paragrafo 1, lettera d) del regolamento (CEE) n. 1766/92 e
all'articolo 1, paragrafo 1, lettera c) del regolamento (CE) n.
3072/95, soggetti al regolamento (CE) n. 1518/95 sono fissate
conformemente all'allegato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 13 giugno 2003.
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 12 giugno 2003.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 12 giugno 2003, che fissa le restituzioni applicabili all'esportazione dei
prodotti trasformati a base di cereali e di riso

Codice prodotto Destinazione Unità di
misura

Ammontare
delle restitu-

zioni

1102 20 10 9200 (1) C11 EUR/t 40,78
1102 20 10 9400 (1) C11 EUR/t 34,96
1102 20 90 9200 (1) C11 EUR/t 34,96
1102 90 10 9100 C17 EUR/t 21,66
1102 90 10 9900 C17 EUR/t 14,73
1102 90 30 9100 C18 EUR/t 0,00
1103 19 40 9100 C16 EUR/t 0,00
1103 13 10 9100 (1) C19 EUR/t 52,43
1103 13 10 9300 (1) C19 EUR/t 40,78
1103 13 10 9500 (1) C19 EUR/t 34,96
1103 13 90 9100 (1) C14 EUR/t 34,96
1103 19 10 9000 C16 EUR/t 36,04
1103 19 30 9100 C14 EUR/t 22,38
1103 20 60 9000 C20 EUR/t 5,91
1103 20 20 9000 C17 EUR/t 14,73
1104 19 69 9100 C14 EUR/t 21,66
1104 12 90 9100 C13 EUR/t 0,00
1104 12 90 9300 C13 EUR/t 0,00
1104 19 10 9000 C13 EUR/t 5,91
1104 19 50 9110 C14 EUR/t 46,61
1104 19 50 9130 C14 EUR/t 37,87
1104 29 01 9100 C14 EUR/t 21,66
1104 29 03 9100 C14 EUR/t 21,66
1104 29 05 9100 C14 EUR/t 28,88
1104 29 05 9300 C14 EUR/t 23,10
1104 22 20 9100 C13 EUR/t 0,00
1104 22 30 9100 C13 EUR/t 0,00
1104 23 10 9100 C14 EUR/t 43,70

Codice prodotto Destinazione Unità di
misura

Ammontare
delle restitu-

zioni

1104 23 10 9300 C14 EUR/t 33,50
1104 29 11 9000 C13 EUR/t 5,91
1104 29 51 9000 C13 EUR/t 5,79
1104 29 55 9000 C13 EUR/t 5,79
1104 30 10 9000 C13 EUR/t 1,45
1104 30 90 9000 C14 EUR/t 7,28
1107 10 11 9000 C21 EUR/t 10,31
1107 10 91 9000 C21 EUR/t 25,70
1108 11 00 9200 C10 EUR/t 11,58
1108 11 00 9300 C10 EUR/t 11,58
1108 12 00 9200 C10 EUR/t 46,61
1108 12 00 9300 C10 EUR/t 46,61
1108 13 00 9200 C10 EUR/t 46,61
1108 13 00 9300 C10 EUR/t 46,61
1108 19 10 9200 C10 EUR/t 50,16
1108 19 10 9300 C10 EUR/t 50,16
1109 00 00 9100 C10 EUR/t 0,00
1702 30 51 9000 (2) C10 EUR/t 48,69
1702 30 59 9000 (2) C10 EUR/t 37,27
1702 30 91 9000 C10 EUR/t 48,69
1702 30 99 9000 C10 EUR/t 37,27
1702 40 90 9000 C10 EUR/t 37,27
1702 90 50 9100 C10 EUR/t 48,69
1702 90 50 9900 C10 EUR/t 37,27
1702 90 75 9000 C10 EUR/t 51,02
1702 90 79 9000 C10 EUR/t 35,41
2106 90 55 9000 C10 EUR/t 37,27

(1) Non è concessa alcuna restituzione ai prodotti sottoposti ad un trattamento termico che provoca una pregelatinizzazione dell'amido.
(2) Le restituzioni sono concesse conformemente al regolamento (CEE) n. 2730/75 del Consiglio (GU L 281 dell'1.11.1975, pag. 20), modificato.

NB: I codici dei prodotti e i codici delle destinazioni serie «A», sono definiti nel regolamento (CEE) n. 3846/87 della Commissione (GU L 366 del
24.12.1987, pag. 1), modificato.
I codici numerici delle destinazioni sono definiti nel regolamento (CE) n. 1779/2002 (GU L 269 del 5.10.2002, pag. 6).

Le altre destinazioni sono definite come segue:
C10 Tutte le destinazioni ad eccezione dell'Estonia.
C11 Tutte le destinazioni ad eccezione dell'Estonia, dell'Ungheria, della Polonia e della Slovenia.
C12 Tutte le destinazioni ad eccezione dell'Estonia, dell'Ungheria, della Lettonia e della Polonia.
C13 Tutte le destinazioni ad eccezione dell'Estonia, dell'Ungheria e della Lituania.
C14 Tutte le destinazioni ad eccezione dell'Estonia e dell'Ungheria.
C15 Tutte le destinazioni ad eccezione dell'Estonia, dell'Ungheria, della Lettonia, della Lituania e della Polonia.
C16 Tutte le destinazioni ad eccezione dell'Estonia, dell'Ungheria, della Lettonia e della Lituania.
C17 Tutte le destinazioni ad eccezione della Bulgaria, dell'Estonia, dell'Ungheria, della Polonia e della Slovenia.
C18 Tutte le destinazioni ad eccezione della Bulgaria, dell'Estonia, dell'Ungheria, della Lettonia, della Lituania, della Polonia e della Slovenia.
C19 Tutte le destinazioni ad eccezione dell'Estonia, dell'Ungheria e della Slovenia.
C20 Tutte le destinazioni ad eccezione dell'Estonia, dell'Ungheria, della Lettonia, della Lituania e della Romania.
C21 Tutte le destinazioni ad eccezione della Bulgaria, dell'Estonia, dell'Ungheria, della Lituania, della Romania e della Slovenia.
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REGOLAMENTO (CE) N. 1005/2003 DELLA COMMISSIONE
del 12 giugno 2003

che fissa le restituzioni applicabili all'esportazione degli alimenti composti a base di cereali per gli
animali

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2), in particolare l'articolo 13, paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) Ai sensi dell'articolo 13 del regolamento (CEE) n. 1766/
92, la differenza tra i corsi o i prezzi sul mercato
mondiale dei prodotti di cui all'articolo 1 di detto regola-
mento ed i prezzi di tali prodotti nella Comunità può
essere compensata mediante una restituzione all'esporta-
zione.

(2) Il regolamento (CE) n. 1517/95 della Commissione, del
29 giugno 1995, recante modalità d'applicazione del
regolamento (CEE) n. 1766/92 riguardo al regime d'im-
portazione e di esportazione degli alimenti composti a
base di cereali per gli animali e recante modifica del
regolamento (CE) n. 1162/95 che stabilisce modalità
particolari d'applicazione del regime dei titoli d'importa-
zione e di esportazione nel settore dei cereali e del
riso (3), ha definito, all'articolo 2, i criteri specifici su cui
deve essere fondato il computo della restituzione per tali
prodotti.

(3) Tale calcolo deve ugualmente tener conto del contenuto
in prodotti cerealicoli. Per ragioni di semplificazione, è
opportuno che la restituzione sia versata per due cate-
gorie di «prodotti cerealicoli», ossia, da un lato, per il
granturco e i prodotti derivati dal granturco, che costi-
tuisce il cereale più comunemente utilizzato negli
alimenti composti che vengono esportati, e, d'altro lato,
per gli «altri cereali» che comprendono i prodotti cereali-
coli ammissibili, escluso il granturco e i prodotti da esso

derivati. La restituzione deve essere concessa per le
quantità di prodotti cerealicoli contenute negli alimenti
composti per gli animali.

(4) L'importo della restituzione deve d'altronde tener conto
delle possibilità e delle condizioni di vendita dei prodotti
in causa sul mercato mondiale, della necessità di evitare
perturbazioni sul mercato della Comunità e degli aspetti
economici delle esportazioni.

(5) Tuttavia per la fissazione della restituzione è opportuno
basarsi, per il momento, sulla differenza constatata, sul
mercato comunitario e su quello mondiale, tra i costi
delle materie prime generalmente utilizzate negli
alimenti composti in questione. In tal modo si può tener
conto con maggior precisione della realtà economica
delle esportazioni dei suddetti prodotti.

(6) La restituzione deve essere fissata una volta al mese e
che può essere modificata nel periodo intermedio.

(7) Il comitato di gestione per i cereali non ha emesso alcun
parere nel termine fissato dal suo presidente,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Le restituzioni all'esportazione degli alimenti composti per gli
animali contemplati dal regolamento (CEE) n. 1766/92 e
soggetti al regolamento (CE) n. 1517/95 sono fissate conforme-
mente all'allegato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 13 giugno 2003.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 12 giugno 2003.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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ALLEGATO

del regolamento della Commissione, del 12 giugno 2003, che fissa le restituzioni applicabili all'esportazione di
alimenti composti a base di cereali per gli animali

Codice dei prodotti che beneficiano della restituzione all'esportazione:

2309 10 11 9000, 2309 10 13 9000, 2309 10 31 9000,
2309 10 33 9000, 2309 10 51 9000, 2309 10 53 9000,
2309 90 31 9000, 2309 90 33 9000, 2309 90 41 9000,
2309 90 43 9000, 2309 90 51 9000, 2309 90 53 9000.

Prodotti cerealicoli Destinazione Unità di misura Ammontare delle
restituzioni

Granturco e prodotti derivati dal granturco:
codici NC 0709 90 60, 0712 90 19, 1005, 1102 20,
1103 13, 1103 29 40, 1104 19 50, 1104 23,
1904 10 10

C10 EUR/t 29,13

Prodotti cerealicoli, escluso il granturco e i prodotti da
esso derivati

C10 EUR/t 10,12

NB: I codici dei prodotti e i codici delle destinazioni serie «A», sono definiti nel regolamento (CEE) n. 3846/87 della
Commissione (GU L 366 del 24.12.1987, pag. 1), modificato.

Le altre destinazioni sono definite come segue:
C10 Tutte le destinazioni ad eccezione dell'Estonia.
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REGOLAMENTO (CE) N. 1006/2003 DELLA COMMISSIONE
del 12 giugno 2003

relativo alle offerte comunicate nell'ambito della gara per l'esportazione di segala di cui al
regolamento (CE) n. 935/2003

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2),

visto il regolamento (CE) n. 1501/95 della Commissione, del
29 giugno 1995, che stabilisce modalità di applicazione del
regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, riguardo alla
concessione delle restituzioni all'esportazione e alle misure da
adottare in caso di turbative nel settore dei cereali (3), modifi-
cato da ultimo dal regolamento (CE) n. 1163/2002 (4), modifi-
cato dal regolamento (CE) n. 1324/2002 (5), e in particolare
l'articolo 7,

considerando quanto segue:

(1) Una gara per la restituzione all'esportazione di segala
verso alcuni paesi terzi è stata indetta con il regolamento
(CE) n. 935/2003 della Commissione (6).

(2) Conformemente all'articolo 7 del regolamento (CE) n.
1501/95, la Commissione può, in base alle offerte comu-
nicate e secondo la procedura prevista all'articolo 23 del
regolamento (CEE) n. 1766/92, decidere di non dar
seguito alla gara.

(3) Tenuto conto in particolare dei criteri precisati all'arti-
colo 1 del regolamento (CE) n. 1501/95, non è oppor-
tuno fissare una restituzione massima.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Non è dato seguito alle offerte comunicate dal 6 al 12 giugno
2003, nell'ambito della gara per la restituzione all'esportazione
di segala di cui al regolamento (CE) n. 935/2003.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 13 giugno 2003.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 12 giugno 2003.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 1007/2003 DELLA COMMISSIONE
del 12 giugno 2003

che fissa la restituzione massima all'esportazione di avena nell'ambito della gara di cui al
regolamento (CE) n. 1582/2002

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2),

visto il regolamento (CE) n. 1501/95 della Commissione, del
29 giugno 1995, che stabilisce modalità di applicazione del
regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, riguardo alla
concessione delle restituzioni all'esportazione e alle misure da
adottare in caso di turbative nel settore dei cereali (3), modifi-
cato da ultimo dal regolamento (CE) n. 1163/2002 (4), modifi-
cato dal regolamento (CE) n. 1324/2002 (5), in particolare l'arti-
colo 4,

visto il regolamento (CE) n. 1582/2002 della Commissione, del
5 settembre 2002, relativo ad una misura particolare d'inter-
vento per i cereali in Finlandia e in Svezia (6), in particolare l'ar-
ticolo 8,

considerando quanto segue:

(1) Una gara per la restituzione all'esportazione di avena
prodotta in Finlandia e in Svezia destinata ad essere
esportata dalla Finlandia o dalla Svezia verso qualsiasi
paese terzo, ad eccezione dell'Estonia, della Lituania,
della Lettonia e dell'Ungheria, è stata indetta con il rego-
lamento (CE) n. 1582/2002.

(2) A norma dell'articolo 8 del regolamento (CE) n. 1582/
2002 la Commissione può, secondo la procedura di cui
all'articolo 23 del regolamento (CEE) n. 1766/92, deci-
dere, di fissare una restituzione massima all'esportazione,
tenendo conto dei criteri precisati all'articolo 1 del rego-
lamento (CE) n. 1501/95. In tal caso sono dichiarati
aggiudicatari il concorrente o i concorrenti la cui offerta
sia pari o inferiore a detta restituzione massima.

(3) L'applicazione degli anzidetti criteri all'attuale situazione
dei mercati del cereale in oggetto induce a fissare la resti-
tuzione massima all'esportazione al livello di cui all'arti-
colo 1.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Per le offerte comunicate dal 6 al 12 giugno 2003, nell'ambito
della gara di cui al regolamento (CE) n. 1582/2002 la restitu-
zione massima all'esportazione di avena è fissata a 9,95 EUR/t.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 13 giugno 2003.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 12 giugno 2003.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 1008/2003 DELLA COMMISSIONE
del 12 giugno 2003

relativo alle offerte comunicate nell'ambito della gara per l'esportazione di frumento tenero di cui
al regolamento (CE) n. 934/2003

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2),

visto il regolamento (CE) n. 1501/95 della Commissione, del
29 giugno 1995, che stabilisce modalità di applicazione del
regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, riguardo alla
concessione delle restituzioni all'esportazione e alle misure da
adottare in caso di turbative nel settore dei cereali (3), modifi-
cato da ultimo dal regolamento (CE) n. 1163/2002 (4), modifi-
cato dal regolamento (CE) n. 1324/2002 (5), e in particolare
l'articolo 4,

considerando quanto segue:

(1) Una gara per la restituzione all'esportazione di frumento
tenero verso alcuni paesi terzi è stata indetta con il rego-
lamento (CE) n. 934/2003 della Commissione (6).

(2) Conformemente all'articolo 7 del regolamento (CE) n.
1501/95, la Commissione può, in base alle offerte comu-
nicate e secondo la procedura prevista all'articolo 23 del
regolamento (CEE) n. 1766/92, decidere di non dar
seguito alla gara.

(3) Tenuto conto in particolare dei criteri precisati all'arti-
colo 1 del regolamento (CE) n. 1501/95, non è oppor-
tuno fissare una restituzione massima.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Non è dato seguito alle offerte comunicate dal 6 al 12 giugno
2003, nell'ambito della gara per la restituzione all'esportazione
di frumento tenero di cui al regolamento (CE) n. 934/2003.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 13 giugno 2003.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 12 giugno 2003.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 1009/2003 DELLA COMMISSIONE
del 12 giugno 2003

che fissa la riduzione massima del dazio all'importazione di granturco nell'ambito della gara di cui
al regolamento (CE) n. 698/2003

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2), in particolare l'articolo 12, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Una gara per la riduzione massima del dazio all'importa-
zione di granturco in Spagna proveniente dai paesi terzi
è stata indetta con il regolamento (CE) n. 698/2003 della
Commissione (3).

(2) Conformemente all'articolo 5 del regolamento (CE) n.
1839/95 della Commissione (4), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 2235/2000 (5), la Commissione può,
secondo la procedura prevista all'articolo 23 del regola-
mento (CEE) n. 1766/92, decidere la fissazione di una
riduzione massima del dazio all'importazione. Per tale
fissazione si deve tener conto, in particolare, dei criteri
precisati agli articoli 6 e 7 del regolamento (CE) n.

1839/95. È dichiarato aggiudicatario ogni concorrente la
cui offerta non superi l'importo della riduzione massima
del dazio all'importazione.

(3) L'applicazione degli anzidetti criteri all'attuale situazione
dei mercati del cereale in oggetto induce a fissare la ridu-
zione massima del dazio all'importazione al livello di cui
all'articolo 1.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Per le offerte comunicate dal 6 al 12 giugno 2003 nell'ambito
della gara di cui al regolamento (CE) n. 698/2003, la riduzione
massima del dazio all'importazione di granturco è fissata a
44,47 EUR/t per un quantitativo massimo globale di 70 300 t.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 13 giugno 2003.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 12 giugno 2003.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 1010/2003 DELLA COMMISSIONE
del 12 giugno 2003

che fissa la riduzione massima del dazio all'importazione di granturco nell'ambito della gara di cui
al regolamento (CE) n. 581/2003

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2), in particolare l'articolo 12, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Una gara per la riduzione massima del dazio all'importa-
zione di granturco in Portogallo proveniente dai paesi
terzi è stata indetta con il regolamento (CE) n. 581/2003
della Commissione (3).

(2) Conformemente all'articolo 5 del regolamento (CE) n.
1839/95 della Commissione (4), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 2235/2000 (5), la Commissione può,
secondo la procedura prevista all'articolo 23 del regola-
mento (CEE) n. 1766/92, decidere la fissazione di una
riduzione massima del dazio all'importazione. Per tale
fissazione si deve tener conto, in particolare, dei criteri
precisati agli articoli 6 e 7 del regolamento (CE) n.

1839/95. È dichiarato aggiudicatario ogni concorrente la
cui offerta non superi l'importo della riduzione massima
del dazio all'importazione.

(3) L'applicazione degli anzidetti criteri all'attuale situazione
dei mercati del cereale in oggetto induce a fissare la ridu-
zione massima del dazio all'importazione al livello di cui
all'articolo 1.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Per le offerte comunicate dal 6 al 12 giugno 2003 nell'ambito
della gara di cui al regolamento (CE) n. 581/2003, la riduzione
massima del dazio all'importazione di granturco è fissata a
42,30 EUR/t per un quantitativo massimo globale di 53 270 t.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 13 giugno 2003.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 12 giugno 2003.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 1011/2003 DELLA COMMISSIONE
del 12 giugno 2003

che fissa i tassi delle restituzioni applicabili a taluni prodotti dei settori dei cereali e del riso
esportati sotto forma di merci non comprese nell'allegato I del trattato

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2), in particolare l'articolo 13, paragrafo 3,

visto il regolamento (CE) n. 3072/95 del Consiglio, del 22
dicembre 1995, relativo all'organizzazione comune del mercato
del riso (3), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 411/
2002 della Commissione (4), in particolare l'articolo 13, para-
grafo 3,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell'articolo 13, paragrafo 1, del regolamento
(CEE) n. 1766/92 e dell'articolo 13, paragrafo 1, del
regolamento (CE) n. 3072/95, la differenza tra i corsi o i
prezzi sul mercato mondiale dei prodotti di cui all'arti-
colo 1, di ciascuno di detti regolamenti ed i prezzi nella
Comunità può essere coperta da una restituzione all'e-
sportazione.

(2) Il regolamento (CE) n. 1520/2000 della Commissione,
del 13 luglio 2000, che stabilisce, per taluni prodotti
esportati sotto forma di merci non comprese nell'allegato
I del trattato, le modalità comuni d'applicazione relative
alla concessione delle restituzioni all'esportazione ed i
criteri per stabilire il loro importo (5), modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 740/2003 (6), ha specifi-
cato per quali di questi prodotti occorre fissare un tasso
di restituzione applicabile all'esportazione sotto forma di
merci che figurano, secondo il caso, nell'allegato B del
regolamento (CEE) n. 1766/92 o nell'allegato B del rego-
lamento (CE) n. 3072/95.

(3) Conformemente all'articolo 4, paragrafo 1, primo
comma, del regolamento (CE) n. 1520/2000, il tasso
della restituzione per 100 kg di ciascuno dei prodotti di
base considerati deve essere fissato per ciascun mese.

(4) Gli impegni presi in materia di restituzione applicabili
all'esportazione di prodotti agricoli incorporati in merci
non comprese nell'allegato I del trattato possono essere
messi in pericolo qualora si stabiliscano tassi delle resti-
tuzioni elevati. È opportuno pertanto adottare provvedi-
menti di salvaguardia in queste situazioni senza tuttavia
impedire la conclusione di contratti a lungo termine. La
fissazione di un tasso di restituzione specifico per la
fissazione in anticipo delle restituzioni costituisce un
provvedimento che consente di conseguire questi obiet-
tivi.

(5) A seguito dell'intesa tra la Comunità europea e gli Stati
Uniti d'America sulle esportazioni di paste alimentari
dalla Comunità verso gli Stati Uniti, approvata dalla deci-
sione 87/482/CEE del Consiglio (7), si rende necessario
differenziare la restituzione per le merci dei codici NC
1902 11 00 e 1902 19 secondo la loro destinazione.

(6) Conformemente all'articolo 4, paragrafi 3 e 5, del regola-
mento (CE) n. 1520/2000, bisogna fissare un tasso di
restituzione all'esportazione ridotto, tenuto conto
dell'importo della restituzione alla produzione applica-
bile, in virtù del regolamento (CEE) n. 1722/93 della
Commissione (8), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1786/2001 (9), al prodotto di base utilizzato,
valido durante il periodo presunto di fabbricazione delle
merci.

(7) Le bevande alcoliche sono considerate come meno sensi-
bili al prezzo dei cereali utilizzati per la loro fabbrica-
zione. Tuttavia il protocollo 19 del trattato di adesione
del Regno Unito, dell'Irlanda e della Danimarca stipula
che devono essere adottate misure necessarie al fine di
facilitare l'utilizzazione dei cereali comunitari per la
fabbricazione di bevande alcoliche ottenute a partire da
cereali. È opportuno quindi adattare il tasso di restitu-
zione applicabile ai cereali esportati sotto forma di
bevande alcoliche.

(8) È necessario continuare a garantire una gestione rigorosa
che tenga conto da un lato delle previsioni di spesa e
dall'altro delle disponibilità di bilancio.

(9) Il comitato di gestione per i cereali non ha emesso alcun
parere nel termine fissato dal suo presidente,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I tassi delle restituzioni applicabili ai prodotti di base che figu-
rano nell'allegato A del regolamento (CE) n. 1520/2000 e indi-
cati nell'articolo 1 del regolamento (CEE) n. 1766/92 o nell'arti-
colo 1, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 3072/95 modifi-
cato, esportati sotto forma di merci che figurano rispettiva-
mente nell'allegato B del regolamento (CEE) n. 1766/92 e
nell'allegato B del regolamento (CE) n. 3072/95 sono fissati
come indicato in allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 13 giugno 2003.
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 12 giugno 2003.

Per la Commissione
Erkki LIIKANEN

Membro della Commissione
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 12 giugno 2003, che fissa i tassi delle restituzioni applicabili a taluni
prodotti del settore dei cereali e del riso esportati sotto forma di merci non comprese nell'allegato I del

trattato

(EUR/100 kg)

Codice NC Designazione dei prodotti (1)

Tasso della restituzione per 100 kg di
prodotto di base

In caso di fissazione
in anticipo delle

restituzioni
Altri

1001 10 00 Frumento (grano) duro:

– all'esportazione delle merci dei codici NC 1902 11 e 1902 19 verso gli Stati Uniti
d'America

— —

– negli altri casi — —

1001 90 99 Frumento (grano) tenero e frumento segalato:

– all'esportazione delle merci dei codici NC 1902 11 e 1902 19 verso gli Stati Uniti
d'America

0,376 0,376

– negli altri casi:

– – In caso d'applicazione dell'articolo 4, paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 1520/
2000 (2)

— —

– – all'esportazione delle merci del capitolo 2208 (3) — —

– – negli altri casi 0,579 0,579

1002 00 00 Segala 3,604 3,604

1003 00 90 Orzo

– all'esportazione delle merci del capitolo 2208 (3) — —

– negli altri casi 1,444 1,444

1004 00 00 Avena — —

1005 90 00 Granturco utilizzato sotto forma di:

– amido

– – In caso d'applicazione dell'articolo 4, paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 1520/
2000 (2)

2,331 2,331

– – all'esportazione delle merci del capitolo 2208 (3) 1,082 1,082

– – negli altri casi 2,913 2,913

– glucosio, sciroppo di glucosio, maltodestrina, sciroppo di maltodestrina dei codici
NC 1702 30 51, 1702 30 59, 1702 30 91, 1702 30 99, 1702 40 90, 1702 90 50,
1702 90 75, 1702 90 79, 2106 90 55 (4):

– – In caso d'applicazione dell'articolo 4, paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 1520/
2000 (2)

1,748 1,748

– – all'esportazione delle merci del capitolo 2208 (3) 0,812 0,812

– – negli altri casi 2,330 2,330

– all'esportazione delle merci del capitolo 2208 (3) 1,082 1,082

– altre (incluso allo stato naturale) 2,913 2,913

Fecola di patate del codice NC 1108 13 00 assimilata ad un prodotto ottenuto dalla
trasformazione del granturco:

– In caso d'applicazione dell'articolo 4, paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 1520/
2000 (2)

2,331 2,331

– – all'esportazione delle merci del capitolo 2208 (3) 1,082 1,082

– negli altri casi 2,913 2,913
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(EUR/100 kg)

Codice NC Designazione dei prodotti (1)

Tasso della restituzione per 100 kg di
prodotto di base

In caso di fissazione
in anticipo delle

restituzioni
Altri

ex 1006 30 Riso lavorato:

– a grani tondi 13,200 13,200

– a grani medi 13,200 13,200

– grani lunghi 13,200 13,200

1006 40 00 Rotture di riso 3,300 3,300

1007 00 90 Sorgo 1,444 1,444

(1) Riguardo ai prodotti agricoli risultanti dalla trasformazione del prodotto di base o assimilati, bisogna utilizzare i coefficienti figuranti all'allegato E del regolamento (CE)
n. 1520/2000 della Commissione (GU L 177 del 15.7.2000, pag. 1).

(2) La merce interessata rientra nell'ambito del codice NC 3505 10 50.
(3) Merci di cui all'allegato B del regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio o contemplate dall'articolo 2 del regolamento (CEE) n. 2825/93.
(4) Per gli sciroppi dei codici NC 1702 30 99, 1702 40 90 e 1702 60 90, ottenuti mescolando gli sciroppi di glucosio e fruttosio, solamente lo sciroppo di glucosio ha

diritto alla restituzione all'esportazione.
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REGOLAMENTO (CE) N. 1012/2003 DELLA COMMISSIONE
del 12 giugno 2003

recante diciannovesima modifica del regolamento (CE) n. 881/2002 che impone specifiche misure
restrittive nei confronti di determinate persone ed entità associate a Osama bin Laden, alla rete Al-

Qaeda e ai Talibani e abroga il regolamento (CE) n. 467/2001 del Consiglio

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 881/2002 del Consiglio, del 27
maggio 2002, che impone specifiche misure restrittive nei
confronti di determinate persone ed entità associate a Osama
bin Laden, alla rete Al-Qaeda e ai Talibani e abroga il regola-
mento (CE) n. 467/2001 che vieta l'esportazione di talune
merci e servizi in Afghanistan, inasprisce il divieto dei voli e
estende il congelamento dei capitali e delle altre risorse finan-
ziarie nei confronti dei Talibani dell'Afghanistan (1), modificato
da ultimo dal regolamento (CE) n. 866/2003 della Commis-
sione (2), in particolare l'articolo 7, paragrafo 1, primo trattino,

considerando quanto segue:

(1) Nell'allegato I del regolamento (CE) n. 881/2002 figura
l'elenco delle persone, dei gruppi e delle entità a cui si
applica il congelamento dei fondi e delle risorse econo-
miche a norma del regolamento.

(2) Il 10 giugno 2003 il Comitato per le sanzioni ha deciso
di modificare l'elenco delle persone, dei gruppi e delle
entità a cui si deve applicare il congelamento dei fondi e
delle risorse economiche. Occorre quindi modificare di
conseguenza l'allegato I,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L'allegato I del regolamento (CE) n. 881/2001 del Consiglio è
modificato conformemente all'allegato del presente regola-
mento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla
sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 12 giugno 2003.

Per la Commissione
Christopher PATTEN

Membro della Commissione
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ALLEGATO

L'allegato I del regolamento (CE) n. 881/2001 è così modificato:

La voce seguente è aggiunta all'elenco «Persone fisiche»:

«Abdelghani MZOUDI (alias a) Abdelghani MAZWATI, b) Abdelghani MAZUTI). Luogo di nascita: Marrakech
(Morocco). Data di nascita: 6 dicembre 1972. Nazionalità: marocchina. Passaporto n.: a) passaporto marocchino n. F
879567, rilasciato il 29 aprile 1992 a Marrakech, Marocco, valido fino al 28 aprile 1997, rinnovato fino al 28
febbraio 2002; b) passaporto marocchino n. M271392, rilasciato il 4 dicembre 2000 dal consolato marocchino di
Berlino, Germania. Numero di identificazione nazionale: documento d'identità personale marocchino n. E 427689,
rilasciato il 20 marzo 2001 dal consolato generale del Marocco di Düsseldorf, Germania. Informazioni supplemen-
tari: detenuto in Germania (giugno 2003).»
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RETTIFICHE

Rettifica della direttiva 91/692/CEE del Consiglio, del 23 dicembre 1991, per la standardizzazione e la raziona-
lizzazione delle relazioni relative all'attuazione di talune direttive concernenti l'ambiente

(Gazzetta ufficiale delle Comunità europee L 377 del 31 dicembre 1991)

A pagina 54, allegato VI, lettera b):

anziché: «b) Articolo 12 della direttiva 75/442/CEE del Consiglio, del 15 luglio 1975, relativa ai rifiuti (3), modificata
dalla direttiva 91/156/CEE (4)»,

leggi: «b) Articolo 16 della direttiva 75/442/CEE del Consiglio, del 15 luglio 1975, relativa ai rifiuti (3), modificata
dalla direttiva 91/156/CEE (4)».
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